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Fortitudù di decor indumentum ejus ^ 

ridehit i/i die novissimo. 
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PREFAZIONE. 



crivo le Memorie di Cecilia 



s 

Gairara-Beroa moglie di Luca de' 
Vecchi . Non scrivo che quanto 
testimonj di vista mi hanno rife- 
rito, ed io stesso ho veduto. Una 
virtù jcasahnga così perfetta piac- 
que agU uomini, ed a Dio; e può 
essere d' esempio a molti . La fidu- 
cia elle la virtù in un hel ^^^P^ v^!^ 
dÌA^enendo più grata ecciti alF imi^^ ^"^'"^ 
tazioìie, mi ha determinato a qu^ 
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sta impresa. Iddio benedica le mie 
speraijize . e la nostra Eroina sia , 
come viva, cosi morta, ammirata. 



alla maggior gloria (U Dio* 
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VITA 



^< • 

' DI CECILIA DF VECCHI 0ÌÌ!. 

HATA v:r-' 
CARRARA-BEROA 



Sua condotta nello stato celibe. 



G 



iecìlia de' Vecchi figlia di Ottavio 
Carrara -Beroa, e di Caterina Tomini- 
Foresti nacque in Bergamo il giorno 
a8. Cennajo 1779. e fu battezzata nel- 
la Chiesa del SSJ^ Salvatore. Ambedue 
ì genitori fmono di Casato illustre e 
cospicuo 9 come ognun sa^ e più an- 
cora commendevole per un carattere dì 

cn- 
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cristiana pietà che ne fece un inalte- 
rabile spirito, ed un concetto univer- 
sale l 

^ Iddio libero dispositore delle sue 
benedizioni la prevenne in maniera col- 
• la sua grazia die fece precedere in lei v. 
e fiori e frutti di belle virtù alla stes- 
sa primavera dell' umana vita, cioè al 
primo possesso della ragione . Questi 
son. tanto più belli, quanto più rari, 
• y ed indicanti il bel giardino che qucl- 
r anima fortunata doveva essere un gior« 
no: e direi anche tanto più sensibili 
quanto che veduta la breve durata de* 
. suoi giorni preziosi, si scorge da que« 
sti che Dio La voluto anticipare in lei 
> le sue meraviglie , perchè si veriticas- 
se , che consuiiiata in breve compiè 
molte giornate. 

Nella infanzia, é puerizia inibecil- 
' le e leggiera 5 che non occupa l'uomo 
che d' inezie e di trastulli ^ e lo ren- 
de nemico della considerazione , del si- 
lenzio , della quifte^ e della dìpen^ 
r dea- 
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elenca 9 eia amabìl cosa vedere ia Ca« 
cilia una^bambina sobria soavemente ^ 
ìninquietabile , inalterabile, sennuta 
le poche ed umili risposte che dava, 
attenta a tutte le volontà de' suoi Su- 
periori , ed esecutrice ammirabile di 
quanto le veniva detto. Fin d'allora 
* si videro in lei i squìì 4i quella epor 
glio della sua volontà che nel decoiso 
delia 6ua, vita iu Angolare ed assoluto 

Non vi fu mai volta che le si do- 
vesse replicare un cenno. Attesta la 
sua maestra tutt' ^ra vivente , che mai 
non l' ebbe a correggere, che attentis- 
sima alle puerili incumbenze, e agli 
studj a lei imposti non era possibile 
trovarla in mancamento , e com' era 
piena di spirito ^ e d' intendiruento il 
tutto eseguiva diUcatamente • Per le 
coae del suo dovere era ben tutta spi- 
rito e sagacità , non cosi per trastulli 
a bagattelle . £Ua non si muoveva dal 
suo seggiolino , se non le veniva cspres-f 
«amente suggerito daUa jnaestra ; nò 

si 
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6Ì metteva a £àve la sua colazione ( cosa 

incredibile ) se dalla medesima maestra 
non le veniva detto che la facesse. 
Bagattelle poi , e giuochi a miscuglio 
proprj di quelF età non erano di suo 
genio i non ne fece mai • Nessuno strepi- 
to 9 come sogliono fare i fanciulli , nes^ 
suna . compagna per gì ko care, nessuna 
alzata di voce ; e quel che è più , mai 
nè pianto , nè serietà- restia , nè arsa 
malinconia ^ nè lamento , nè ripu*- 
gnanza . 

Il divertimento » per cui le fan- 
ciulle hanna naturalmente tanta pas^ 
sione» i hambocci» erano pure di suo ge« 
nìo, e vi attese con grande diletto ; 
ma in questo si osservò in lei, che 
per quanto le erano care quelle figu- 
rine ( il che mostrava coli' allegrìa quan- 
do dalla madre » o dall' ava Tomini 
le ne venivanó regalate ^ e col gusto 
ed intelligenza con cui le maneggia^ 
va, poliva, disponeva ) pure i/* non ne 
dimaiodo mai una, ^."^ non si querelò 

mai 

* 
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mai 6e alcuno se ne smarriva , e se si 

fìastomava la disposizione che ne face- 
va, 3.** non mai si fece pregare, nè 
mai tardò a tutto lasciare al primo 
cenno che le ne veniva fatto, 4-^ ( 
portantissima osservazione ^ ed esempio 
singolare ) non mai ne fece uso , co- 
me pur troppo, forse anche innocente» 
mente, costumano le ragazze , ad imi- 
tare con una non maliziosa , ma però 
immodesta maniera gli ofiicj materni , 
nè ad imitare insegnando ed appren- 
dendo insieme la vanità ed ambizione 
femminile.. Le funzioni di Chiesa, le 
orazioni , V ornare altarini , il far i pen- 
si dell' obbedienza era il bel divelti- 
mento che dava a quelle mascherine , 
e il bel gusto che procacciava al suo 
cuore • • 

Una carità sorprendente 9 e che 
per essere stata costante , e continua 
la evidente a tutti ^i è che mai ricer- 
cò nò ai genitori , nè ai due zìi Ca- 
nonici Beroa e Tomini ^ nè all' ava 

Tòmi- 
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Tomini , nè agU altri suoi parenti , che 

r amavano teneriasimamente , nè / un 
soldo per comperarsi cosa di gusto , nè 
una galanterìa 9 nè un vestito; nè mai 
mostrò elezione in colori , in panni , 
* in ornamenti » nè mai dimandò la ctH 
lazione per andarsene a scuola. A ta- 
vola inteneriva, e metteva ammiraasio-'. 
ne . Mai una volta paostrò genio di qual- 
che vivanda y mai ne fece richiesta 
persino al comparire in tavola delle^ 
£iitta 5 e delle paste dolci , ella che 
per r età ne avea un naturale traspor-*. 
to ^ e le parca già d' inghiottirle , sino 
alcuna volta a venir rossa in viso , dei*- 
cìsamente non ne chiese mai. Se le: 
n' era dato ne mangiava se no , egual-' 
niente serena » ed allegra mangiava in-« 
tanto del pane , come non le avesse 
vedute , o . non le piacessero nemme-» 
no. Mi si permetta uno sfogo di am-', 
mirazione: in una fanciulla questi so« 
no sacrifìcj di vero eroismo 1 Si fece 
persino prava del suo sentimento, o 

del 
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i del suo onore in questo suo stile. H 
Canonico zio y e V ava Tominì , che 

i quasi sempre la tennero presso di lo- 
j ro nel tempo che andò a scuola in ' 
' Borgo S. Lorenzo, mi attestarono, non 
j senEalagrìme di tenerezza, che più volte 
j j apranzoportatein tavola paste o frutta 9 
e datene anche a Cecilia ^ cpando à-* 
vea cominciato ad assaggiarne, e che 
! interrogata, se erano buone , rispondeva 
I con gran gusto di si, or 1' uno or Tal* 
; tra le toglievano dinanzi il piatto , di* 
f cendo, bastare cosà,, e fìtcevano sem*-^ 
; bianza di non più darlo a lei ; e che 
I per vedere cosa era capace di fare V an« 
davano tormentando colle alternative , 
j di dare di nuovo, e di ritogliere , nè 
j mai o si fè seria , o diede lagrime, o* 
si turbò, ma sempre serena, e vitto-* 
riosa trionfiiva del rinascente gusto, e* 
al toglimento definitivo si rimaneva 
ridente ed eguale. Cosa che inteneri 
, , talvolta il cuore a cpiel sincero uomo 
: fatto sul taglio della cordiale natura- 
! lezza 
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lezza antica il suo pro»zio Leonardo 

Tomini, che era costretto dire che si 
finissero queste da Ini chiamate cra-^ 
deità, che non poteva p^u resistere a 
vederla patire, che la sua Cecilia era 
poi ancora una ragazza, e troppo era 
presto per tentarla come, santa ; ed era - 
allora che esso le ne empiva il cistel- 
lo da scuola per la merenda , e quel- 
le paste e quelle frutta , se non le era . 
detto di mangiarne essa, divenivano^ 
la delizia delle sue compagne, e mas» 
sime di quelle che. non aveano che un 
poco di pane • 

Più duro ancora , e più . glorioso 
per la nostra giovinetta fu V esperimen- 
to che ne fece il pio e consideratore suo 
padre. Vedendo esso che mai in tan- 
to tempo ( ella era già circa di dieci 
anni ) non avea dimandato, cosa che 
fosse , nè mai mostrato risentimento di 
, alcuna piu;aaione , un giorno voile £eu: 
prova del calìj^ro della virtù di st^a figlia^ 

^ « rtéu» fin dove arrims^ quello spoglio 

della 
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della volontà che ornai avea del sor-* 
prendente • Venuta pertanto V ora ddL 
pranzo ( e fu tardiva ad arte ) » e 
seduto colla famiglia a mensa comìo- 
ciò a distribuire le vivande a tutti , 
ed a lei diede un Lei niente. Venne- 
ro in tavola i soliti piatti , e quel di 
per suo ordine erano dei più stuzzi- 
canti la gola: ne dava a tutti; Ceci- 
lia li avea li avanti , lì vedea gustar* 
si a dèstra ed a sinistra ^ li sentiva 
lodare come buoni ^ e come ben cuci« 
nati : ma a lei niente . Un' altra sareb- 
be scappata via ^ avrebbe menato ru« 
more > o abbronzita in volto si sareb- 
be sfogata a piangere y o almeno si sa» 
rebbe ammutolita , e cangiata di colo- 
re . Cecilia seguitò sino alla fine a ma- 
sticare del pane^ bevette un bicchier 
di vino , che le fu dato , allegramen- 
te ; seguitò a parlare tutto il tempo del 
pranzo come se avesse goduto di tut- 
to ^ e mangiato come gli altri • Vent- 
ilerò in fine le dolci ^ p lo frutta : sua 

ma- 
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madre non potè più resistere , e le ne 
volle dare ; mgk il padre ritirò il piati- 
to e non volle : volle fare con immenso 
mo patii^ una prova compiti » e Cecilia 
ridente continuò via col suo pane , e le- 
irandosi tutti di tavola , levosei anoh'%l« 
la piena di brio , e giuoco subito tut« 
ta brillante colla sua picciola sorelli- 
j^na: cosa che cavò le lagrime ai geni- 
tori , che quel di fecero più peniten- 
za di lèi ; Jìè parve loro dj poter più 
-reggere a differire il compenso alla vit- 
4i>rìa deir Eroìna amabile loro figlia & 

: Cpme non ebLe mai elezione ^ nè 
^dimandò mai -cosa alcuna ; cosi non eb- 
be ripugnanza 9 nè mai diede rifiuto*: 
' co«a che per sino ha JelT incredibile • 
'HannOi naturalmente i diversi palati 
degli uomini diverse le sensazioni, e 
«la medesima cosa che. ad tino è dilet* 
.tevole^ ad altri reca insuperabile na*- 
tisea ^ e disgusto i Cecilia avrà forse 
anch' essa come tutti gli altri provMo 
jqaest' . efìetto delF organica costituzio- 
ne 
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ne umana : dissi forse , perchè anch' el- 
la era come tutti gli altri; eppure «da 
lei non se n' ebbe giammai verun in- 
dìzio • Uno solo tra i cibi ella pareva 
non aver forza d' affrontare , ed era la 
jnostarda» Lo stimolo piccante del se- 
nape le investi^va talmente la pituita- .v>?|y 
ria , e le narici , ed accende vale tut- ; : 
ta la testa, che si vedeva poverina man- vf^^ 
giare e lagrimare, e talmente tutta in 
pizzicore die non- poteva ritener le 
mani dallo strofinarsi il naso , e sof- 
fregarsi gli occhi , è sì vedeva propria- 
mente che pativa . Una volta bisogna , 
che quello sciroppato fosse eccessivamen- 
te carico di senape : la buona Cecilia ap- 
pena ebbe cominciato ad assaggiarne, 
che sentendosi inviperire la testa , nò 
potendo resistere » disse placidamente 
( unica volta in sua vita ! ) che non 
le piaceva , <che ue aveva abbastanza » 
e che dimandava licenza di lasciare 
quel resto sul piatto : veramente estor- 
ta 9 violenta , e sforzata dimanda , ma 

che 
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che oltre il pregio esser Y unica ed 
inevitabile, ebbe quello di una direi 
quasi inimitabile, ma certo ammira- 
.bilissima pacatezza, e sommissione inal- 
terabile , e che sente di quei prodig) 
d'obedienza, che rari ammiriamo in 
quei provetti e rinomati eroi claustra- 
li 9 che la Chiesa onora sugli altari . 
Ma non fmisce qui il bello di quella 
battagliuola 5 in cui parve Cecilia vit- 
toriosa , ma ferita • Il fatto si è , che 
r ava Tomini presso la quale era al- 
lora a pranzo la virtuosa nipote ^ le 
soggiunse: cosa era questa novità? &i 
meravigliava cerne non sapesse superar* 
si in cosa di si poco momento : si sov- 
venisse che Gesù in agonia dovette be- 
vete ed assaggiare del fiele . Volea di 
più soggiungere; ma nonbisognò, per- 
chè Cecilia intenerita al nome di Ge^ 
sù in agonia : sì signora ^ la mangerò 
tuttà^ volentierì y disse ; e subito giuli- 
va si mise a mangiare francamente. 
Mangiava , e lagrìmava , e rideva ; le 

lagri- 



Digitized by Google 



*( 17 )* 

lagrime le scendevano lungo le guan- 
cie sino a gocciolarle in seno, e tut- 
ta coraggio parlava 9 rispondeva e sì ci-^ 
bava sino all' ultima stilla di quel sena* 
pe^ tormentoso ; e nei momenti che non 
ne poteva più, e le pioveva il naso e 
gli occhi , dava tenere occhiate verso 
il Cielo y e poi. seguiva il suo martirio » 
e £u allora che promise a Gesù di mai 
più rifiutar cosa veruna ; il che esegui 
poi fedelmente sino alla morte . 
. ^ Un carattere di virtù si elevata, 
vittorie e sentimenti di tanto merito 
non potevano darsi in una Giovinetta 
ripiena di spirito e di vivacità , come 
la nostra Cecilia , senza un fondo di 
anticipato criterio ^ e divozione che cer* 
to in un' anima cosi padrona di se 
. stessa non poteva npn essere singolare ; 
dal che si vide che il suo contegno era 
guidato da un giudizioso riflesso che 
la faceva operare a sentimento deter« 
minato . Godeva moltissimo di averla 
«900 a continua^ direi quasi ^ compa* 

B gnia 
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gnia la jsua ava ixiaterna .Toiaiai^ e 
questa racconta , che quando passato 
alcun tempo di coaiabulaziona colla 
nipote , essa le diceva : Cecilia voglia 
fare le mie consuete- divozioni j Cecilia 
/ si raccoglieva subito in un silenzio co- 
1^ esatto per non disturbarla $ che pa- 
]:eva non avesse più fiato a respirare ^ 
più forza a muoversi , ed occorrendole 
pure di dovere, per neceisità o dirle 
qualche parola, o chiederle qualche 
COMrella , . ete impreterìbile la sua os* 
servazioue di aspettare y e spiare il 
momento che Y ava facesse pausa, edt 
allora Xe diceva: adesso posso parlare? 
e dal si o ho di quella veniva decisa^ 
mente il parlare, o tacere di lei, che 
consisteva nelle pure precise parole di 
bisogno , e nulla più , ritornando SU'* 
Lito in silenzio per la gran paura cW 
avea di far cosa non buona col dare 

il mìnimo zootivo di distrazione alle 

preghiere dell'ava, E questo era sua 

stile ordii^ario ; bastava si trovassè oVe 

^ . al- 
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alcuna leggeva , o faceva orassiorie 5 pa- 
reva eh' ella più non vi iòsse : tanto 
era il rispetto che avea dclF orazione, 
di cui vedremo in seguito quanta ella 
avesse pratica , e quanto sapore . Un so* 
lo gustò si scopriva ih lei, ed era d' esse- 
re condotta alla Chiesa per ascoltarvi 
più Messe che poteva , gusto però che 
non palesò mai con una dimanda^ ma 
che si scopriva hrillante all' invito fatto 
le dall' amantisima madre , che accortad 
della di lei vivissima consolazione , non 
preteriva mai di candurvela anche con 
incommodo, perchè quel di che non 
vi fosse andata Cecilia era bensì alle* 
gra, ma si capiva che le mancava qualp 
ohe cosa al cuore . Qui piacemi inse- 
rire due righe di compito elogio chef 
di lei mi scrive il degno sacerdote An- 
tonia Ignazio Baldis Parroco di S. Sal- 
vadore ; le quali danno una viva idea 
di Ceeilia neìY età dai sette ai trede<*' 
ci anni ; eccole c Ne' sei anni interm^df 
al mio ingresso ali a Parrocchia ^ ed il 
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SUO ( di Cecilia ) nel Monastero ^ ne' 
quali ebbi V onore di dirìgerla parve^ 
mi sempre ^ vedendola ^ ascoltandola ^ ra^ 
gloriando con lei di trattare con perso-- 
na non già di umana ^ ma di angelica 
gerarchia; sì grande scoprìvasi inCeci^ 
Uà r ilarità del volto ^ la modestia del 
portamento ^ la giustezza del tratto ^ la 
compostezza della persona^ la purità del 
cuore y il raccoglimento di spirito y il 
feroor di preghiera ^ pregj tutti ^ che in 
essa ammirai sempre congiunti al lumir 
noso corredo altre grandi virtà y e se^ 
gnat amente di uno spoglio; totale della 
sua volontà . . ' 

Essendo ella con tale condotta 
Venuta in età di circa t redeci anni , e 
£Eitta r ammirazione insieme ^ e la tene» 
rezza del suo parentado ^ e di quanti 
conoscevano , ed avendo una sorel- 
più giovine per nome Maria 9 sua ma*»* 
dre 5 per dare a questa una educa- 
:KÌone » còme costumano le famiglie 
cospicue , setto la direzione di sag- 
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ge maestre claustrali , disegnò di coU 
locare con la piccola Maria audio 
Cecilia y perchè le fosse di compa* 
gnìa, e conforto , giacché tanto si 
amavano le buone Sorelle ^ nel Con- 
vento di S. Agostino in Treviglio • Di- 
mandò pertanto la , madre a Cecilia > 
se sarebbe andata volentieri colla so^ 
reliina in Accademia a Treviglio« Ce- 
cilia in cui il volentieri o malvolentie^ 
ri non avea mai fatto radice,, nè po- 
tuto mai cosa alcuna con quel suo ge- 
niale sorriso , disse che quel che voleva 
ella, che era sua madre , era tutto il 
suo piacere ; e giuliva e ridente dis- 
posta egualmente ad andarvi , ed a ri- 
manersi a casa ^ stette attendendo l^ese- 
cuzione dei voleri de' suoi genitori* 
Anche qui diede una prova del suo ge* 
^nerale distacco, e superiorità di cuore 
al di sopra dell' età sua , e del syxo na- 
turale amorevole ed apèrto « Al veder- 
la sempre o stretta alle ginocchia del- 
la cara sua madre , o della ssia pater- 

na 



Di 



m 'Anna Beroa , che tanto Y amava , 

o dell' ava Tomini , e da queste qua* 
si indivisibile ; al vederla sì da queste , 
che dal genitore 9 che tanto V avea nel 
cuore che a parlarne piangeva , e dai 
zìi Ganouici Beroa, e Tomini cosi ben<^ 
voluta e accarezzata , chiara cosa è che 
le dovea rincrescere il diataócarsene : 
Avea passati tredici anni con loro^ non 
conosceva quasi altra persona , avea in 
essi tutta la confidenza 5 vi trovava tut<* 
to j e partirsene , e lasciarli tutti d' un 
' colpo 9 ed andarne lontana venti miglia 
sicura di vederli , Dio sa quando y cer^- 
f to per lungo tempo no , dovea pura 
destar in essa un momento di tristezr 
za. Ma nè all' annunzio , uè al partire, 
nè nel viaggio , nè nelF entrai*e in Con* 
vento , nè al momento doloroso del 
partir della madre che ivi l' avea con* 
dotta , mai si risenti , nè diede lacri* 
'ma ^ nè perdette la parola ^ ma piena 
di confidenza nel suo Dio , « spoglia 
di ogni terrena debolezza p si dichiarò 
... fi- 
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figlia dì Maria, quella prese per ma* 

dre 9 e le ^ pos^ in mano • La supo* 
riora , la maestra dell' Accademia di-* 
venaero subito pec lei come se iòsseio 

unite colla più stretta parentela , e 
prese.per Ipiro iaimantinenti tutto queir 
r amoroso rispietto e quella dipeudeur 
z& che in ciasa avea eroicamente prò*- 
fbssata a' ^oi parenti # 

Slette nel Convento fra le edu- 
cande ' circa anni due sempre eguale a 
se stessa • La sua maestra tuttora vir- 
vente. ne parla cou esprei»sioni di mar 
raviglia, c di. tenerezza . In tutto il 
tempo che fu sotto la sua disciplina*, 
mai una volta la trovò ritrps^. a qu^ 
sìvoglia órdine , mai una volta man** 
caute alle, sue incumbenze, mai. uoi^ 
volta negligente he' suoi doveri • Di 
tutte le regole dell' Accademia non ne 
preterì mai una , uè mai in tanto temr 
po ebbe la .superiora motivo di rim- 
proverarle alcun mancamento. • L^ pri* 
ma al lavori ere , la più esatta n,ei pe^if 
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si ^ la più abile esecutrice dei mede* 

sìmi • Impreteribile era il suo silenzio , 
nelle ore prescrìtte ; ed era una specie 
di prodigio vederla in mezzo a tante 
sue compagne divenuta cosi muta che 
parea avesse perduta la lingua ^ tanto 
nò dimandava , nè rispondeva , nè pro- 
feriva parola per qualunque evento , se 
r obbedienza non la faceva parlare • 
Allegra nella ricreazione compariva co- 
si spiritosa e gioviale che le sue com- 
pagne non cercavano altro che la di 
lei conversazione ; ed essa era V anima 
non solo delle educande, ma ben an- 
che delle stesse Superiore Religiose . 
In sua compagnia non si poteva esse- 
re malinconici , cosi il suo tratto an- 
gelico , e le sue parole uscite da un 
cuore come il suo innamorato di Dio , 
e pieno di mortificazione » erano pene?- 
tranti, e toglievano dolcemente il la* 
mento 5 e la tristezza dalla bocca , er 
'dal cuore di chicchessia • Sul suo vol- 
to poi 9 ralla aua bocca nè malinconia 

nè . 
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nè lamentela non ebbe mai luogo J . 
quale fu in casa paterna , tale in Con* 
vento, sempre ilare, contenta di tut-* 
to^ nè mai rifiutò , nè mai cercò coea 
veruna. Tre cose specialmente dieder 
neir occhio di tutte , e superiore , e 
^mpagne , una cioè 1' inimitabile ed 
inesprimibile suo raccoglimento , e fer- 
vore nelle cose di divozione , *e negli 
esercizj di pietà . Quando era in ora- 
zione , potea ben cadere la stanza y o 
il coro dove si trovava . che ella come 
lina statu^ persisteva immobile 5 nè vi 
4^ra caso che o guardasse, attorno , o 
dicesse parola . Nei giorni che ricevca 
la SS. Comunione pareva tutto il glor-^ 
no in Paradiso , tanto era inondata di 
gioja^ che le brillavano gli occhi in 
fronte , e parca sino she prendesse 
nuova bellezza in volto . U altra fu , 
che non si è mai veduta in lei la mi-- 
nìma curiosità , compagna inseparabile 
a giovagli donne rinchiuse in monaster 
f o . Solevano tut te le educande all' ar« 

\ ri- 
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ri var delle carrozze conducenti al Con-' 
veato ^ o qualche nuova educauda » o 
parenti d' alcuna di esse per visitarla 
accorrere a ' cercar tutte dì sapere , di 
vedere chi tosse venuto , parte per il 
naturale desiderio di ricever esse la 
visita de' loro parenti parte per il 
nativo istinto di vedere chi venisse , 
e in qual vestito,. e simile. Cecilia non 
accorj^ mai 9 nè mai dimandò chi £os^ 
se venuto , ed anche quando venivano 
a visitarla i suoi parenti , massime la 
tnadre , e Tava Tomini ^ bisognava che 
la maestra lo desse ordine di recar- 
si da loro , diversamente non si mo- 
veva • La terza , che appunto in tali 
visite de' suoi ella spiegava un carat- 
tere di una ammirabile egoaglianza 9 
che certo dovea costarle assai • Stava 
ella co' suoi con tanta espansione di 
cuor^ , che veramente tripudiava 9 ma 
guardi il Cielo clic si fermasse aljiar- 
latorio un sol momento al segno d'una 
chiamata altrove^, se. l' obbedien^ia i\w 
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ve la teneva ; nè che dimandasse mAi 

dispensa alcuna per trattenervìsi 9 nè 
si lamentasse della brevità , o rarità 
di tali visite i nò mai al ripartire 
delle, amate sue genitrice ed ava , o 
piangesse o si mostrasse passionata ; nè 
mai dimandasse loro cosa al mondo • 
In somma qnest' Angioletta pareva aver 
gii alletti delle anime beate , che bau-» 
no tutto quel che è pregio , virtù , e go- 
dimento 9 e nulla di quello . «he SQntc 
di terra , e di nassioiie . 

i 

Suo maritaggio^ e stato conjugale. 

Ij elezione dello stato di vita è sta* 
ta da Dio data si propria a ehi deve 
&rla che precisamente nessuna autori* 
tà vi può portare la sua forzà ; ed ji 
genitori a' quali è stata dal. Creatore 
affidata la direzione , e disciplina 
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figli 5 e che hànno ricevuto un pieno 
diritto di essera obbedienti) in questo 
articolo non hanno clic F obbligo, e 
il diritto di dare consiglio » non mai 
quello di comandare, o d'essere obbedì* 
ti • Ma la nostra Cecilia era senza vo- 
lontà y e senza elezione i lo spoglio di 
questa era in lei contemporaneo all'e- 
poca dei primi giorni di sua ragione, 
e per questo Y elezione del suo stato 
non dovea aver altro del ano che un 
esercizio eroico del co^taute annienta- 
mento del libero arbitrio. 

Era allora da qualche tempo ri- 
masto vedovo per la morte di Lucre- 
zia Pesenti sua consorte Luca de Vec- 
chi, uomo iicco, ed unico dell'illustre 
sua famiglia , carattere quanto ama- 
bile 9 e pacifìj^o , altrettanto sincero y 
ed aperto , &tto sul taglio di una sa- 
na e colta fdosofia, amico delle lette- 
re e della Religione , passionato per la 
caccia , e per far godere splendidamen- 
te le sue delizie a' $uoi amici , ed 

chi 



Digitized by Google 



chi appartiene- al suo cuore : questi ^ 
ìi quale come era nemico della zotica 
melensaggine , e di un certo carattere 
incolto , non eguale al lustro del prò* 
prio stato, cosi lo era di quella biz- 
zarrìa leggera 5 che senza fondo di ve* 
ra virtù mette tutto il lustro in una 
ìnutìlé spiritosa brìllanterìa donnesca , 
figlia per lo più o di poco intendimeli-» . 
to , o di viziosa educazione , o di tem- 
peramento di difficile riuscita ^ e certo 
non adattata al genio di un uomo sag- 
gio , discreto , e ragionatcìre ; e avendo 
dal grido, universale sentito farsi elogj 
del caràttere della nostra Cecilia , e 
come bella ( era la sua bellezza sul 
gusto delle più belle immagini che si 
vedano di Maria Vergine e come gra* 
tìssima , e come quieta e tranquilla , 
e come virtuosa ^ e piena di talento e 
di spirito y e come colta ^ e nemica del«* 
le leggerezze, e come non mancante 
di quegli ornamenti , che ad una giovi- 
ne del suo rango eranò convenevoli , 

la 
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la lece ricercare per sua sposa . Casa. 
Bercia che ben conoscea le qualità delw 
r onorato de Vecchi accettò il partito ^ 
a cdndisaioné che Cecilia fosse contenta 
Ma due eose ostavano : Cecilia vor- 
rà ella maritarsi ? Certo che una vita 
cosi angelica, un anima che non avea 
mai avuto il minimo sentore del mon- , 
dd 9 e stata sempre aliena da tutto ciò v 
clie può piacere ai mondani , che noii 
avea* mai guardato in fapcìa d' uomo y 
che non vivea che a Dio, che preve- 
nuta in un modo tutto singolare dal^ 
la grazia , avea sempre menato una vita 
celeste, che si pasceva di orazione, o 
\ di orazione suhlime, che già godea le 
più dilicate finezze dell'amor di Dio, 
cbé già si pòteva dire una santa , ora 
tanto più che è in Convento , dov^ 
tutto essendo Un esercizio di spirito , 
ella ci trova un Paradiso ; un novello^- 
S. Luigi 5 giaccliò ne portava anche il 
nome a gran ragione , una nuòva San^ 
ta Agnese , come vorrà sentirsi padara 

di 

1 
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di marito? L' altra. sì era: e se anchet 
non ripugnasse, accetterà ella il parti«^ 
to ? Ella è di quindici anni ; Luca oh 
trepassa . i cinquanta ; ha anche perduri 
ta nella caccia la vista di un occhio ; 
ella non 1' ha mai veduto ; con tutte 
le huone qualità che le ne si diian-* , 
no , la si dirà però che è cannto ! 
cilia è prudente , farà i suoi riflessi ^ 
quanto è probabile che rimanga vedo-^ 
va con figli d' allevare, e quindi qua^? 
L3 imbarazzo ! Tali circostanze unite al 
carattere e4 allo spìrito di Cecilia non 
lasciano travedere che si maiiterà J o ^ 
certo nessuno di que' che aveano co-» 
gnizioue di lei si aspettava dì veder 
questo ; il degno Parroco Baldis di 
^ S. Salvadore , che fu s^o Direttore dai 
sett' anni sino a che entrò in Conven- 
to , *mi attesta , che gli sarebbe s^m*- 
brata una follìa il solo immaginarselo . 

Passati che ebbe Cecilia circa due 
anni in Convento , eccole arrivare la tan* 
to caia visita della ;^ua genitrice 5 e delU 
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zìa Toinìni« Queste , dopo ir cordiali par* 
lari dettati dalla natura stessa in in*" 
contro di visitare una amabilissima' fi« 
glia r^ncliiusa in monastero fuori dit 
patria , misero in campo il discorso 

^ dell'" elezione dello stato ; e parca qua- 
si che non sapessero andare col discor- 
so più oltre delle generali teorie ; cb» 
deve farsi ; che dipende da questa o- 
gni.bene; che beato chi l'indovina; 
ma non sapevano come accostarsi al-^ 
punto per cui erah venute . Parlare a 
Cecilia di maritarsi , pareva^ un assur- 
do inconcepibile . Cecilia • . . maritai^ 
si . • • erano due idee in aperta contnid-* 
dizione visibilissima . Ma le vie dei San- 
ti hanno delle sublimità che misurar 
non si possono cogli umani riflessi , e 
la Mistica offre un impercettibile mi- 
stero nella profonda condotta di Dio.^ 
che presenta dei passi impreveduti, ed 
incredibili , e che esigono a forza un 

' silenzio ammiratore figlio di. una tene- 
ra venerazione • ' 

Ce- 

t 
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Cecilia avea fatto, un dono così 
totale della sua volontà in mano all' 
obbedieilàsa ^ avea cosi fisso il óhio-» 
do di essere senza eiezione riserba , 
nè rifiuto , che anche nella scelta deU 
lo stato non volle saperne di ele-^ 
zione y nè di volontà , nò di riflessi • 
Tutta di Dio è persuasa che Dio , a 
cui ella è fedele per Y obedienza a' suoi 
superiori , vorrà sempre da lei la mag* 
giore sua gloria y e tanto basta . Que<* 
sta fede in lei tìen luogo di riflesso , 
di esame , di giudizio , e cosi vero mo"* 
dello del Ciusto ammirato da S« Pao« 
lo vive di fede . Parli quindi chi tie- 
ne presso lei luogo di Dìo ; il suo 
si 9 il suo no è deciso nel si , e nel 
no di questi . Diflatti ecco rammira- 
bile dialogo seguito a Treviglio tra la 
nostra Cecilia, e la sua genitrice ^ e zia* 
Tominì ; Dialogo , di cui non so cosa 
ti possa essere di più interessante per 
un cuore che sia sensibile alle soavi e 
dolci attrattive della più illibata virtù « 

G ^Ma- 
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Madre . Cecilia avgie falla eUzione del 

vostro stato ? 
Cecilia ( ridendo ) , Oh !, senza di hi Vhù 

io da fiire P . . 

Zìa • Tocca a %>oi(. 
C. Tocca a loro ^ signore • 
Z* jyon sapete che dalV elezione, dello 
, , stato dipende il bene della vita pre^ 

sente , ed eterna , « che bisogna 

guardarsi di npji /aliare ?, 
Q. Appunto per paura, di fallare uf non, 

voglio .sceglier nulla: JLei j signora 

madre , m' ha insegnato che nella 
^ obbedienza si fa la volontà di Dio ^ 

e non si falla , mi basta questo : 
' eleggano esse ^ io eseguirò coWaji^Q 

di Dio . . . , 

M. J^' vostra volontà di farvi monaca 

0 di star nubile a casaP 
G. Quel che dice la signora madre • 
Z. Siete dunque indifferente? 
G. Signora no : ma sono decisa di fare 

quel che dirà la signora madre,. Z: 
M. Ma .riQ . dite voi . , . . 

' . G. Co- 
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G. Cosa ho da dire? Quel òhe dirà lei 

aro . 

M. Sentite : Accettareste dunque anche 
di maritarvi F 

A queste parole 5 Cecilia ^ come 

fosse colpita da un fulmine , diede in 
un dirottiddimo pianto ; Cecilia , cho 
mai non pianse in sua vita ^ V illibata 
angelica vergine Cecilia alla parola ma<* 
ritarsi, si senti morire.» e pianse cosi 
largamente che più non potè parlare , 
e sì dovette troncare la conversazione ^ 
e dirle, che andasse pure a quietarsi, 
che non si voleva da lei se nou quel 
che avrebbe voluto anch'essa.. Ritiratasi 
Cecilia , tutta in lacrime s'incomben^ò. 
la di lei maestra di ricavarne la liba-* 
ra volontà tanto jper il sì che per il 
no • La maestra esegui Tincombenza , e 
aspettando che fosse rasserenata, le dis- 
se ^ che le si proponeva il partito di 
Luca de Vecchi , uomo, ricco , e o e- 
stissimo, dei più discreti • tranqn.iU 
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che vi fossero , e che le avrebbe 

fatta ottima compagnia, come già avea 
fette alla sua prima consorte Pesenti. 

Non tacque la prudente maestra alla 
sua cara Cecilia , che però il de Vec- 
chi era in età alquanto avanzata^. e che 
non avea la vista d' un occhio i ma. Ce- 
cilia, c^he avea fatto il sacrifizio 
della sua volontà , nuli' altro mai ri- 
spose , senonchè era superfluo, che a 
lei si dicesse tutto ciò , eh' ella non 
avea altro da pensare , poiché avea sta- 
bilito 'di non voler mai nuli' alt io se«> 
non ciò che volea la sua Signo ra ma- 
dre : e divenuta in queLcknenio mag- 
. gior di se stessa , acconsenfì ai propo- 
stole collocamento • Al sentirmi parlare 
di maritarmi ^ non ho potuto è vero.y 
di«s' ella , trattenere il pianto ( si pro- 
fonde radici avea scolpite nel suo cuore 
r amore della castità ) , ma quel pianto 
fu improvviso nè io voglio che sàénfi^ 
care^ intieramente la mia volontà ; cosi 
ho deci$o a eosto di morire i Xi' .afiiot- 
.V,:.» tuo- 

\ 



Digitized by Go 



*( 37 > 

tuosa maestra , non so se più allora a& 
Aitta . neL vedersi viòìna a perder là 
compagnia a lei sì cara dell' amabilis- 
sima Cecilia ; o piena di amtnirazìoiie 
insieme , e di giubilo nello scorgere in 
si tenera pianta da lei coltivata frutti 
maturi dì consumata virtù » scrisse alla ^i^, 
madre, che la sua Cecilia avea accettata * | 
il propostole partito. Dopo due ^orni re«//-^. /v 
catasi di nuovo la genitrice a Treviglia 7^ 
insieme coir unico suo figUoletto . Guido" 
impaziente di rivedere Tamatissima so- 
rella, trovò la virtuosa Cecilia dispd* 
sta a lasciare quanto avea di più caro 
in quel sacro recinto , e tatti i do- 
vuti ringraziamenti a quelle religiose » 
e distintamente alla sua maestra nel 
Settembre del 1 794- partì da :Trevi- 
glie 9 e fu ricondotta alla casa paterna; 
è a* ^5. Novembre dello stesso Aimo 
fu sposata nel privato oratorio di sua 
famiglia in Bergamo . 

Così Cecilia entrò nel rango del» 
le Brigide, delle Elisabette, delie Mar- 

ghe- 
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gharite > delle Eduigi , delle Angele da 
Foligno 9 d^ìlp impare^iabili C«teriii« 

liesco .di Genova, e vi entrò per la 
vìa di una virtù sublime ^ e superiora 
ad ogui vista, ^ di un axmìeAtameiitó 
senza esempio • 

. .1. Santi ^ono eguali a se stej^i; c 
nei diversi stati in cui- li colloca la 
divina, providena^ offrono lo spettacplà . 
ammirabile di cui parla V Apostolo, 
di .ttna« luce indefettibile; ed 4 propri» 
vero quel che dice lo Spirito Santo ch,^. 
i Santi non patiscono alternasooni i corr 
me la luna , ma sono sempre beiti QOri i 
me il Sole. * ' i: 

. : Cecilia cb^; «tubile , iu una «mmir 
rablle figlia, maritata fauna, direi qna-r 
si 9 inimitabile sposa • Lei difiepenaa deJk 
lo stato, la diversità deir età deL ma-i 
rito ^ la differensa anche delle: costi»»^ 
manse, ed esterne conveoienve jaoa fe« 
cero in lei veruna differenza di caratr 
tere, di umare»/ dikna.» di spiicito, di 
serenità • Ella fu subito perfetta noi 

suo 
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mo àtato ; ella ebbe tosto un aiFetto 
così cordiale e sincero , netto e totale 
al suo consorte qiial l'ebbe^ forse per 
pochi momenti Eva innocente al- 
l'unico uomo al mondo il caro sue 
Adamo, 

E veramente il suo Luca de 'Vec- 
chi fu per Cecilia uomo unico al mon- 
do . In poche parole ella non ebbé'^' 
xkè mai volle corteggio , nè servitù > 
uè amicizia di ^chicchessìa . I snoi -bc^^ 
ohi si chiusero in morte , senza aver 
appreso nè a ferire , nè ad esser feri- 
ti y nè dare sguardi , fnorchè innoceil*' 
ti al suo marito . Una volta che un* 
ricco e manieroso giovine fìi con lei 
in onesta conversazione^ e le usò at- 
tenzioni e polizie , ne provò éssà lina 
da lei creduta alquanto viva sensazio- * 
ne . Non mancarono allom a molestar- 
la aletmi scrupoli e timori ^ ma ben*- 
che se ne accusasse neUe confessioni 
sue , n(m «i potè però» mal scoprirvi nix' * 
ombra sola di colpa* ' . . ' 

. > Da 
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f Da qni nasceva la totale e tran- 
qmillissioHi amorosa dedicazione al suo 
consorte ; per questo il suo cuore sera* 
pra amante ; sempre quieto , e sempre 
contento, prodiiceva in lei quella egua* 
glianza , ed allegrìa saporita ed inalte- 
labile 9 che si ricorda tuttora da chi-* 
unqne trattò seco lei con lacrime di 
tenerezza , e di indelebile ammirazione» 
Ed io stesso, che più volte ebbi la for^ 
tun^ di ^trovarmi seco a Bergamo^. ed 
a Carvicp so che la. di lai convei'sa- 
sdgue ^veva un none so . cte di soave 
siiperiore all' umano » che contentava lo . 
spirito e il cuore in. maniera, affatto 
nuova» fi che nei luomasàti di sua as* 
senza era universale il panegirico di lei. 

ja eca sempre eguale» sempre allegra ^ 
s^pspre serena, e . sempre. maestosa ; le 
sue inàiiier:e erano <a tutto punto, il j> 
tratto flella convenienza^ della cordia^ 
lità e del decoro amore 5. eentìdenaa 
e rispetto erano ' eontemporaneame^ta 
ifuirati dal suo coAlcgno j il suo cuora 

di- ' 
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distratto jAgl nulla , era. sempre presente 
se Steno V e qàindi presente a tntte 
le convenienze. , e a tutte le circo» 
stanze d' una maniera invidiabile e giu- 
bilante . , . i . ' 
f . Avea ella trovato nel suo marito 
«otti i carattfii ^ ohe potèado aver a» 
scendente sul di lei cuore . E' facile 
imma^arsi quali poteano esser le bra- 
me di qum' anima singolare ^ quali 
i desiclerj e le ripugnanaft- di questo 
cuore y che non avea desiderio che 
della gloria di Dio , nè ripugnanza 
dbe a: quello che potesse in qualche 
modo impedirgliela . Quindi nessuna in 
Cecilia ài cpelle voglie , che nelle ^o^ 
se del suo rango , delF età sua, della 
sua avvenenza , delle sue doti^^ del suo 
spirito . vivace » e del suo talento^ so^ 
gliouo essere comuni sino a diventare 
passioni «I ^eome sarebbe a dire , labra> 
ma di comparire , 1' ambizione y la ga* 
ra 9 le brillanti «compagnie 9 il pascolo 
di passatempi , il geniale corteggio , e 
simili miserie t / 
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Tagliere corto > e dirò vero : Ce- 
ailia non ha mai ( bì riconosca la sua* 
eguaglianza di carattere ) dimandato' 
un abito , non ha mal cercata una com-* 
parsa , non ha mai richiesta una brìi*- 
lanterìa , non ha mai mostrato voglia 
dr uno spettacolo ^ o di un divertimeti-^^ 
to i di corteggio non ne ha mai voluto^ 
sentirne parlare . Egualmente ilare e* 
pronta non ha mai> rifiutato un nuovo' 
abitOj una gala, una moda, purché rigo- ' 
iiosamento modesta, una comparsa^r Le- ^ 
bastava di conoscere essere di genio* 
del suo t marito , che si abbigliava 'in • 
gran gala , nè lasciava di comparir tra 
le prime 'dell- ordine suo. Non rìfiut*^^ 
va intervenire agli spettacoli 9 e iln'an- - 
che ai teatri -, del che parleremo in ap^ 
presso H : In somma in Cecilia non mai 
una ricerca del mondo muliebre, nò^ 
mn una, anche piccolissima oppottnene-' 
a. quanto le venia dal marito oiTerto ^ ' 
o^suggerìto • ^ ^ 

* ' . ' ' Era-* ' * 



\ 
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Etano 1^ 8ue braise , la, sua quìe« 
tB y il SUO tempo per le divozioni ^ mia 
tranquilla libertà per accostarsi ai SS; 
Sacramenti , nn disimpegno di conveiw 
saaùone, un arbitrio aulla scelta delle: 
mode per non compromettere la sua 
modestia angelica , nn godere ly sua 
miglia , ed. il svio xitiro domestico 9 le 
visite alla casa paterna e materna , % 
simili E Luca de Vecchi ^ ciie nudri^i 
va per Im uno sviscerato amore, ed una 
eguale anunirasdime ; e in lei ricone» 
sceva una sposa piena della pia inno^ 
cento teoeresza». delle più innocemi 
maniere , e fornita d' una virtù tutta 
singolare > . Luca de Vecchi si satebì» 
be .creduto di essere il più cattivo' 
uomo del mondo, se non avesse im^ 
piie^to tutta la ..tenerezza e sollecitaci' 
dine in espiare i di lei desiderj, e non 
le : avesse data tutta senza riserva qnek 
la libertà di spirito che le erasi cara». 
£ perchè non bastava questo a i}eei* 
lia 9 che non voleva libertà , nè avea 

eie- 
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elezione. 9 dovette fin dirle : CeoiHa ^ 
il maggior piacére j che io possa aver da 
voi ^ è quando vedo voi contentare il vo* 
stro spirito ; e questi erano per lei i più 
cari regali dei mondo . E ben potea dir- 
le COSÌ francamente , ben potea darle 
tutta la libertà , eh' era sicuro, che non 
se ne .^^aiebbe abusata giammai . E qni 
Basti il dire j che Luca de Vecchi hat 
a me protestato > che mai una volta ha 
avuto motivo , nemmen leggerissimo » di 
«contento da Cecilia , e che Cecilia 
non é mai stata una sola volta malcon-» 
tenta di lui ; e che la morte gli ha 
tolta la sua consorte prima che sia se- 
guito . il menomo raffreddamento di una 
confidenza primitiva , e di nn$ inalte- 
arabile - reciproca armonia innamorante r 
il che può ben dirsi , ma poiché non 
è del numero delle cose* ordinarie , non 
è facile immaginarsi, massime nelle cir- 
costanze di tanta differenza d'età ; ma 
una virtù rara produca effetti anco ra<* 
rissimi • 

Da 
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. v.Dn qui tiascera queUa franch^ssa 

cordiale , che rendeva si gustoso trat^ 
tare di Cecilia , e qaella libertà «crena, 
che insieme univa una impreteribile 
osservanza delle convenienze di mari- 
tata colle: virtù* da santa • A proposito y 
di convenienze è da ammirarsi come 
Vaver sentito daL^uo marito , che le 
esservii^se e si facesse onore , dair ob- 
bediemsa le apprese in sommo gra?- 
do .11 £aire le sue visite di .complir 
mento nei tempi di costumanza y e al 
iritoruo dd campagna , ♦ il- riceverle ^ il 
Restituirle , fu da lei osservato con una 
esattezza senza rimprovero ^ e :GoLtuOf» 
no di una pulizia a tutto decoro • Erai 
solita dire , che questo era uno dei do^ 
veri del suo stato , e cosa che piaceva 
a Dio , e che faceva schivare dei grandi 
peccati di mormorazioni , di sospetti, 
di discordie, e che però non ci avrebbe 
mancato a costo jdi qualunque ixicommor 
4o , e. sacrifizio . E veramente era per lei 

un sacrifizio il doversi a2>bigliaret9 met- 
te- 
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te]N^ i» gala ; tormentare i capélli se^ 

coiido la moda , l' impiegarvi il tempo , 
^he dov0a togliere al suo ritiro e alla sua: 
divozione ; il dovere per più giorni trat-» 
tar aolo in grandezza, e molto stare 
in superfluità tli pirole « Quanto alle 
importunità delle stagioni , ed alF in- 
coinmodo delle gite non ci hadara; 
queste anzi eran cose per lei di gran- 
de aggradimento . In queste ella «pie-^ 
^ava nn carattere egualmente dolce cho 
maestoso , una sincerità nativa, un sent- 
ilo gradevole . Sapeva bene con ua 
ameno sorriso medicare , interrompere , 
fermare 5 Hsapea bene aon certe sortite 
stupende render brillante e gaggia in- 
sieme ia conTersazdone • E ben pòtea 
farlo, perchè ellapossedea de' fregi non 
comuni alle sue pari giovani spose . 
EUa non affettò mai di saper nulla » 
• però gli ornamenti del suo spirito si 
Moprìronó in lei a certi tratti fiirti- 
Vi) che Sfuggivano alla gelosissiina sua 
VflBÌltà,. come il nioooii estèso, e éc^ 

pre. 
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presente capere di geografìa ». il gao co** 
si ben saper leggere , e scrivere fran^ 
ce$e 9 il suo cosi compito ornamento di 
cognizioni storiche , e massime sacre . 
Era unii . delizia il vedere farla cader 
nella rete , e farle spiegare le sue co^ 
gnizioni nascoste : talora per azzardo^ 
talora ad arte si quLstiojaava nella sua 
conversazione sul teatro della guerre ^ 
sul sentimento di alcun autore Fxan* 
cese 5 sui fatti storici ; ella ascoltava, e 
taceva » solo dal brillaris del suo .sorriso 
si conosceva,, eh' ella vedeva il dritto , 
e il torto ; e all' improvviso, dal marito^ 
o da altri colta » e, interrogata, che ne 
dicesse ella rispondeva con una si gìa-« 
sta precisione. , che persino qt^ei che • 
pensavano aver ella torto y col confron^ 
to. delle carte , e dei libri , vedevano^ 
che non errava , e non errò di fatti 
giammai # Ben è vero., che allora ar-^ 
rossi va , come una bragia , e si aUfiret^ 
tava di mascondere quel che più non 
c(a possibile celare • . 

Ido- 
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I doveri dfiì suo stato le erano cosi, 
a cuore , che a questi allegramente do- 
nava tutta la sua cordialità sincera e 
leale . Le attenaàoni al marito erano di 
tutta finezza , e continua • Guariti il 
cielo 9 che una volta gli usasse una di- 
sattenzione ; ella lo avea cosi impresso 
nel cuore, e nella mente » che pareva 
fino gli leggesse i pensieri nell'anima^ 
ed i movimenti del cuore ( effetto del 
non aver mai. diviso il suo cuore , nè 
mai praticato altro uomo al mondo ) ; 
sicché Luca tante volte le dovea dire 
con giuliva sorpresa; chi ve l'ha ma 
d^tto ? Ella avea un tenerissimo tra- 
sporto per la santa Comunione Euca- 
xistica ; ma per non esser causa che il 
marito si svegliasse , non si alzava di 
troppo buon' 4»ra , e in alta' orazione 
attendeva il momento di volare al pa- 
ne degli Angeli, e colla fede passava 
ì rouri^ e si recava innanzi al sacro Ci-» 
Iiorio in ispirilo . Nulla di quel, che 
a tutta pulitezza si richiedeva per Ini t 
peiijpuse mai che gli mancasse . 
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Avta Luca una figliuola , di cui6ra. 
^tata madre la ràa prima consorte Pesem 
ti • Io SODO testimonio djalie agitazioni del 
l^uon padre rapporto a quest'amabile^ 
sua figliuuiina; ia Tho più volte sen^ 
tito , prima del suo maritaggio con Ge^* 
<»lia , parlar con afTaniio di questo te^ 
nere : bisognar che di nuovo s* accasi j 
perchè chi avrà mai da fare da ma-* 
dre alla sua Flaminia ; non avendo aì^ 
tre doline in casa, ed essenda élla di 
tre anni appena ? Ma » e sotto una ma-- 
frigna come anderebbe poi? cosa tócche^» 
rebbe provare alla sua Flaminia? Quin^ 
di è facile l'immaginarsi quanto fosso 
poi grande la consolazione cb' egli prc 
vava, allorché vedeva che in Cecilia 
avea trovata la sua Figlia una teneresf^ 
za quasi più che da mailre naturale 4 
Di questo egli se ne espresse con ma 
più volte 9 e si godea tutto , e mi fa- 
cea notare le reciproche confidenze di 
Ce^iUa e di Flaminia ^ e non peteva 
talvolta trattenere le lagrime « Beate . 

D le 

/ 



Digitized 



*( So 

le figlie pupille, che trovano le secon- 
de madri di questo taglio : il nome di- 
matrigna si depennarcbbe dalla lista' 
dei vocaboli , e non farebbe più il ter- 
rore della tenera età , se tutte fossero co- 
ma la nostra Cecilia . Ma essa era una. 
Santa ^ e la santità non è mai brusca,- 
scortese , ed indiscreta , ma amabile , ed- 
amorc^a . Abbiamo tuttora sott' occhio 
la tanto cara alla nostra Clecilia', la» 
due volte pupilla Flaminia^ che rima*-, 
sta inconsolabile air inaspettata perdi- 
ta della cara, sua pro-madre^ non può 
sentirsene ricordare il nome per la pro- 
fonda jiassìone che la costrìnge a pìaU'-»' 
gere . Egli è ben vero che le qualità 
di Fiamìaua:, T attaccamento che le 
mostrava y la confidenza che le profes- 
sava potevano molto contribuire a quel- 
la cordiale tenerezza , ed a queir affet^ 
to che Cecilia le portò sempre , ma ol- 
treché. quest# pure in gran parte eran 
%lie deUe attenzioni amorose della pro- 
Madre^ la cosa, veniva da più alta socw 

gen- . 
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gente é Àvea ella inteso che era mo Ao^ 

vere Tesser madre della iaticiulLi^ chci. 

da lei dipendeva la felicità di essa j 

che la ^IwisL di Dio ci ata?a aitasi en-f 
te : bastò questo ^ perchè il suo cuore 
pieno di una nativa scintillante dolce»** 
za spronato da tali motivi passasse lo 
mete delle naturali, attenzioni materne 
ia tutti i rapporti « Quindi T educazioni» 
ne^ la custodia, Tammaestramento, rat-4 
teuzione ai bisogni » lo studio 4elie iui* 
clìnazioni , Y arte di adescarne il cuo« 
re , r impegno per ispirarle aelT animo 
sentimenti simili a' suoi^ furono per Ce-* 
cilia un offizìo che tutta* dolceroento 
r occupava , e ohe esercitò, in maniera 
da vincolarsi indicibilmente il:«uoàre e 
lo spirito della figliuola. . 

Trovandosi ella uìvica donna pa* 
drona^ concepì subito T idea del suo do^ 
vere nella sorveglianza dei domestici ^ 
attesoché questa pare specialmente det 
Biandata alle . padrone » e perchè gli 
«omini vsi stanno di meno in casa ^ m 

per* 
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perchè hanno tutti gli altri peri di 

iamiglia cui prestarsi . Cecilia Y intra- 
prese da pari sno . Ella non voleva sen- 
tire la voce della discordia, inevitabile 
tra le persone di servizio ( genus ser^ 
mrum quemUan S. GiroL £p. 4^. ) ad- 
dette a' diversi offirj, e con relazioni re- 
ciproche . Quindi al primo sentire una \ 
voce più aJta del solito » subito ella 
eomparìva , e con un aria di letizia y 
con uno sguardo brillante y con un 

, sorriso giulivo , che pareva un Iride 
di pace , con un bello che c' 4? 
tutto era finito . E ijui bisogna dire 
eh' ella sapeva poi parlar cosi bene del-' 
la pazienza , e della concordia , e che 
sì tirava cosi seriamente in un' ama- 
bile maestà, quando avesse trovato un 
momento di renitenza, che tutti per 
rispetto , e per amore si guardavano bene 

' dal darle un dispiacere che conosceva- 
no ferirle il cuore. Anche la Golmn* 
ba benché senza fiele sa talvolta qua** 

ai A rimprovero corrucciarsi ^ 0 ferirai 

leg- 
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leggiermente col restio . Cecilia , la 
buona Cecilia senza fiele , non risparr 
miava le correzioni dovunque bisognar 
yano j ed avrebbe ella avuto grande scru- 
polo a preterirne sol una ; ma queste 
erano veramente evangeliche » non mai 
fiiori di tempo 9 non mai con passio^ 
ne 5 non mai con disprezzo , non mài /{^/S 
in presenza altrui» se non era neces- 
sario^ ma con ragione, con earità, con 
dolcezza 9 con forza , e per lo più le 
rinforzava colla generosità della mano » 
che obbligava chi la riceveva in tutti 
i modi ; ^e questo è il perchè tutti i 
domestici di sua famiglia T ammirava* 
no 9 ed amavano tanto in vita» ed ora 
che r anno perduta ne sono inconso- 
labili. Ella voleva che tutti attendes- 
sero agli esercizj di Religione con c- 
semplare premura , ed ella era solita 
dire che Iddio Signore è il primo pa- 
drone degli uomini , che è padrone dei 
padroni» e che i suoi domestici erano 
prima creature di Dio, ed avean con 

Dio 



Dio il primo e prìncipal dovere*, Vo^ 
leva che kequen tasserò i SS. Sacra- 
menti, ed ella era la prima a darne 
loro l'esempio 9 e sf informava se vi si 
erano accostati • Guardi il Cielo che 
lasciasse loro perdere la dottrina Cri- 
stiana . Vi andava essa, e volea veder- 
li assidui ed attenti • Persino :a<Larvio#9 
luo^o di sua Villeggiatura ) ella uon, pre- 
teriva di recarsi colle cameriere , e 
tutte le feste alla I]k>ttriiia « alla 
Predica , e pure il suo palazzo era 
distante, quasi un mìglio delia Chiesa 9 
e non era ombreggiata la st4ada, sic- 
ché bruciava essa s<xtto i* raggi del 
sole. estivo 9 ed autuui^ale nell'ore vi- 
cine al •mezzogiorno : qiìindi arrivava y 
e ritornava tutta infuocata nel viso^ e 
bagnata di sudore. La pioggia, la ne- 
ve, il fango non la trattenevano , e pait^ 
va, al sentirla, che fosse per lei una 
spiritosa genialità di una gita,' e dì un 
divertimento . £ quando V intemperie 

dell'aria etimo poi eccessive ^ Luca il 

suo 

\ • 
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4no marito era costretto dirle che si 

Ì€if masse . iu casa per non ravioarsì ; Lu- 
«ca la v^eva che ci pativa .ma obedi- 
•va cubito ^ Q chiamate le donne e ì do- 
mestici in una sala a suono di Cam- 
:paiiello ^ ivi^ £ìGeva loro £ELre tutte le 
jecite consuete j poi essa spiegava la 
Cristiana dottrina del Bellarmino y e 
parlava loro di Dio in maniera che ne 
jrestavano int-eQerìti ed aiilmirati » exom- 
f unti a segno che tutti quei di casa, 
%6 i contadini abitanti vicino al palasi- 
HEO deaidesavano più volte* che alla ie- 
-età piovesse e pregavano il di lei ma- 
^rito che la &ee6se fermare^ perchè di* 
xevano ,^l' han detto anche a me , che 
-le dottrine , e le. belle, oose dell' aninia 
iche diceva loro^ la buona Padrona non 
4e aveano più sentite, é che le di lei 
parole andavano loro tanto dentro del 
cuore che non ne sarebbero mai par- 
. titi r ^ restavano con una avidità grax»* 
de di tornarla ^ sentire; e che in it^ 

«pecie quando parlava loro , della paura 

del 
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del peccato , dell' amore di Cerà in a» 

ver patito per noì^ e nello staie nel 
Santissimo. Sacramento , e più di tut«» 
to della presenza dì Dio ^ pareva un an- 
gelo del Paradiso che parlasse . E qiiarv» 
do potea dire» nessuno^ nè anche iUUe 
Cassine ha perduto Dottrina ^ giubilava ^ 
ed era allora che mangiava anche più 
di buon gusto a tavola. Del resto 9 
era solamente possìbile ^ si recava alla 
Chiesa , e soleva dire : i cantadini guar^ 
dono a noìy e quando Jiòn ci vedono 
alla Chiesa ne mormorano f é ne cava^ 
fio cattivo esempio ; e noi nomo obbU» 
. gati a schivar questo scandalo ; e quanta 
do vedono noi in Chiesa a Predica^ a 
Dottrina ci stanno anch^ essi ^ ene /mup» 
lano dopo tra di loro p e serve ad essi 
di stimolo a far bene y e formano coiv^ 
cetto della parola di Dio . Era poi un 
bel vedere le contadinelle del suo vi« 
canato aspettare ad arte che anch' ella 
s'inviasse alla Chiesa^ farsi d'intorno a 

lei di rìi¥f ren«a ^ e «oofìdensa , ed 



Digiti^ uu uy GoOgl 



essa ilare, giuliva, e maestosa trattar 
coli loro , e regalarle di avvisi di 8pi« 
rito. Ella avea sempre questo corteg- 
gio come le Caterine Fieschi in Geno- 
va , come le EUiot , e le Fremiot in 
Francia • In Chiesa poi ella decisamene 
te assisteva alla Dottrina, facendo dire 
r Orazione domenicale alle fanciulle e 
recitare il Bellarmino alle grandicelle ; 
ed era una tenerezza il vedere che tut- 
te correvan da lei , e pendevan da lei ^ 
come da un oracolo , che le volevano 
tanto bene che parevano incantate io» 
tomo a lei y e trovandola aneora fra la 
settimana, le dimandavano rispettosa* 
mente 9 e confidentemente , se anche 
Domenica avrebbe loro fatto dire la 

Le orazioni giornaliere in casa Vec- 
chi non si perdevano mai, e tutte le 
sere all' ora discreta , prima di cena si 
l^ava dalla conversazione, e si reca-» 
va in cucina, dove radunava tutta la 
lervitù , e ben anche i cacciatori , la 

dove 
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dove d' ordinario U seguiva tutta la 

conversazione , ed ivi diceva con. tutti 
il S. Rosario ed altre orazio»i-eòn dì»» 
erezione . Al vederla comparire tutti si 
allostivanò air orazione ; ed ella presa 
in mano la corona si inginocchiava iin« 
preteribilmente in terra in mezzo del- 
la cucina 9 ed era superàLuo presantar- 
le appoggio , o comodo veruno ; si sta- 
va rrìtta sui ginocchi 9 . il che .obldiga«- 
va per amoroso rispètto a fare lo stes* 
eo fltnche i <^rfeostanti« Era poi ella co^ 
si esatta nel pronunciare le orazioni^ 
eosi discreta 'nel numero che se ne tro- 
vavano tutti contenti • Perchè mò in 
Cucina ? Noi potevamo dirlo in luogo 
più comodo y diceva élla, 7720 il Jmon 
cuoco , e gli altri che non puonno par-- 
tira di qui V aorehbero pofdMo ; 0 loro 
ne rincre&oerebbe assai ; e rivolta ad es« 
jsi > non è vero ? diceva ; é cosà Stava on. 
poco anche con questa povera ^ente, 
dicendo che a star sempre in signoria 
«isi annojava* £d,i^Go una delele cause 
i : • che 
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•che faceva dire ai Domestici , che la 
•loro Padrona era una Santa ; che era 
peccato usarle una disattenzione > e aht 
era «in Angelo. 

JVIa anche T ammirazione ^ e Tarno* 
re non arrìdano sempre a Tinoerie il 
temperamento , ed a comandare alF in«- 
dole particolare delle persone • Quindi 
-più volte da alcune persone di servizio 
fu negletta , e soprafatta in gran manie- 
ra ; ma essa eguale a se stessa mai non 
ne fece parola col marito , nè con chi- 
chesria^ e per qualche anno soffri con 
incredibile pazienza il temperamento ^ 
ed il tratto di certa persona di servi- 
zio , e l'avrebbe sofferto anche di più» se 
la cosa non si fosse inoltrata a segno 
ehi; il marita se ne aicoorgesse. da se , 
e non vi avesse sul momento rimedia- 
to* La carità di Cecilia che tacque , 
e sommerse tutto ^ obbliga me pure 
a non prolungarmi di più sn quest' aiw 
ticolo • bolo vi aggiungo che mai non 
^i è lagnata di veruno^ che anche ay« 

ver- 
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JV'ertita da altre persone dei mancamene* 

ti che le vernano praticati , solca ris^ 
pondere : povera gente fa anche di pik 
di quel che può \ se fossi anch' io .nel 
mio caso non sarei buona di far tanto , 
non bisogna esser poi tanto sottili ^ per^ 
mkè anch' essi sono creature di Dio co^ 
me noi* ' 

Ella è ben cosa facile ad idearsi che 
un' anima di qiiesto carattere dovea' 
essere caritativa ^ e limosiniera • Dirò 
molto in breve: ali* occasione del suo 
jxiaritaggip» suo zio il Canonico Beroa 
Curato della Cattedrale le regalò una 
borsa di dinaro; un simile regalo le 
fece suo marito • Ella fece ben presto 
« prendersi i suoi minuti piaceri , e 
cominciò a £eu: limosina , e dare quel 
che le veniva in mano • Ed avendo 
jBientito che quei dinari erano suoi ^ a 
ne facesse quel che voleva, addio du* 
Mti .e peaM a' poveri, a storpii » a don* 
ne sclamanti , a' pitocchi , sicché in 
p0ohi giorni li «bbe finiti.» e comé 
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questa gente accattante è indiscreta » 
r afFoUavano ^ e Y assordavana , e qua»H 
do non n' ebbe più , e che dovette re- 
stringersi ad un' ordinario discreto, la 
pagarono per sino di villanie » che fu- 
rono il più bel giojello della corona 
della sua carità , {>erchè da lei rice- 
vute come una .graditissima rìcompen-* 
sa 9 e ringraziamento . Tutta la sua 
mezzata andava così . Per sè non i&- 
pendeva un soldo ; ci pensi il marito , . 
ed egli ben lo facea di core ; e più 
volte le dicea ridendo : come state di 
denari ? ne averete molti ? ed ella ri- 
dendo faceva capire che non vi er<a 
perìcolo ohe ne avesse » e ben sapeva 
iji marito jche .se ne bramava , era sol- 
tanto per soccorrere i poverelli • Mi* 
« disse egli medesimo , che se Cecilia 
non fosse stata donna veramente da 
per se conoscitrice del dovere d' una 
madre di famiglia^ avrebbe consumato 
tutto in - pochi anni • Era la sua cari^ 
tà Isolata alla presenza di Dio » e 
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nascodta in Dìo ; quindi fìi dopo la 
sua morte che si scoprirono i a Berga- 
mo , e massime a Carvico le sue gran- 
di, limosine secreto , . sicokè quella gen-' 
te protesta d' aver perduto iu lei una 
Madre , ed una Santa • 

4 

Suoi eserciy di spirito. 

XTn carattere cosi compito, ed ioak 

terabìle di virtù , e sopra tutto que^» 
la sua pace serena , quel suo gaudio^ 
nativo e schietto y quella sua ilarità gio«^ 
conda ^ quelia sua bontà senza * fiele v 
quella Tsua imperturbabile ^quiete cho 
secondo S, Paolo sono i veri frutti Jia-i 
tarai» dello spirito ^ n<m potevano in 
lei essere cosi singolarmente riuniti seufi 
SUI. una vita interiim di gramle pietà c 
La vera pietà cristiana è la ¥Ìta9 
del Giusto 9 ohe amondo S. Paolo tìvot 
4^ ^ dLi) 
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di Fede ; quésta ha il suo carattere di 
vita , la sua £ovzsl vitale , i suoi stimo- • 
li, i suoi esercizj , che quando vanno 
quadratamente ad equilibrio formano il 
massimo eccitamento salubre al cuore» 
onde risulta quella vita di perfezione 
senza eclisse che somiglia al Sole, (fulr- 
gehunt Justi sicut sol) e se avviene, 
che o uno smoderato esercizio , o sottra* 
zione^ e disuguaglianza Ji stimoli 5 e di 
alimenti sconcerti V equilibrio , e ne 
venga o V infedeltà a Dio , o T accidia , 
o la presunzione , e Y impossibilità , al* 
lora lo spirito 9 e la pietà perde il suo 
vero carattere di somiglianza a Dio» 
che è immutabile ^ e si verìfica nell' a- 
nima di questa fatta il rimprovero del- 
lo Spirito: Santo : Lo stolto si cangia 
come la luna stultus ut luna mutatury 
da questo deve inferirsi , che sicco* 
me Dio padre amoroso non manca mai 
dì fòrnirci delle sue grazie , che sono^ 
la forza vitale dei nostro spirito , un 
anima fedele alla grazia arriva al colm- 
ino 



Di 
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mo della perfezione* La fedeltà pòi 
consiste in corrispondere alla grazia 
tsessa nel ricercarla continuamente , 
e nel togliere ogni impedimento alla 
medesima . Quindi si può dire che lo 
spirito viva di questi tre alimenti : rac« 
coglimento , orazione , mortificazione ; 
da questi deriva poi tutto il corredo 
delle cristiane virtù, perchè T anima 
in solitudine, e in silensio si leva so« 
pra le umane debolezze; l'anima nel« 
la preghiera si unisce al fonte d' ogni 
perfezione , e ne riceve la più intima 
comunicazione ; l' anima nella mortifì- 
zione si awesza a non vivere che mm 
condo la ragione, e la fede, cioè se- 
condo la gloria di Dio , nel che consi* 
ste la vita del consumato » e perfetto 
sapiente . 

Premfissfi questa breve di€liiarasi<&^ 
ne vediamo la nostra Cecilia intenta 
alla coltura del suo spìrito » ed alla fe» 
deità a Dìo, Già bisogna confessare che 
^est' anima rara è stata prevéauta dal^» 

la 
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la libera onnipotente misericordia di 
Dio con quelle benedizioni speciali cho 
rare comparte e solo a certe anime ne- 
gli eterni giadìzj liberamente , e sovra- 
namente predilette, quali vediamo do* 
nate ad un S« Luigi Gonzaga , ad una 
Beata Angela, ad una Beata Rosa da 
lima, perchè ed a giudizio di chi Tal- 
levò neir educazione , e ad asserzione de' 
suoi direttori di spirito , e ben anche 
alla sincera esposizione che ella fece del 
suo interno prima di morire, e nella 
confession generale che fece nell' incon- 
tro della solenne missione fatta nel x8oo 
in S. Maria Maggiore ^ alla quale con 
universale ammirazione ^ e grande in- 
commodo intervenne sempre, e non 
perdette nemmeno un principio di pre- 
dica , e ci volle sempre tutta la servi- 
tù ( jeaempio raro e degno d' esser il 
modello delle sue pari ) si può asserii» 
se francamente , che un peccato Temaf^ 
le avvertito e volontario ella non Tha 
commesso in sua TÌta , e potè con» 

.E Lui- 



/ 
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J^uigi dire sulla sera della sua giorn»-'. 

ta alia vista della morte di non aver 
mai avuto pensiero cattivo in mente ^ 
e elle temeva d' aver poca gloria in 
Paradiso perchè non avea avuto da com- 
bat teire contro i pensieri . suoi , uè eoa* 
tto i moti nou Luonì del cuore , perchò 
non ne avea avuto mai : aolo .ii coniai^* 
lava d' aver letto che cosi era accaduto 
anche a Luigi , che era il suo più 
caro avvocato ( la somiglianza ia nascere 
la speciale dedicazione ). 

Questo, che certamente ò privila** 
gio , la il fondo d' oro del manto dell' 
anima regina, che ttan a' fianchi di Dio, 
su cui la fedeltà forma poi il Lei ri* 
oamo de' varj fiori , che sono gli onuu» 
menti delle virtù* Ma. questo medesi* 
mo non si trova giammai in un' ani-^^ 
ma che non sia iedele 9 e la fedeltà al«^ 
la grazia di Dio sostenuta dalla grazia 
medesima forma poi il . hello d' un fon- 
do così prezioso • Ben si scorge se un' 

à ^ Pi9 eletta a ijuesto graa 
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bene, e se ella/ vi arriverà, dallo spirito 
di raccoglimento che par nato colF no- 
ino , e va crescendo dolce e tranquillo 
. cogli anni . Guiderò P anima in soUtur 
dine y e parlerò al suo cuore , disse Dio » 
Se l'anima lo segue, la bella sorte è 
decisa • Cecilia il. segui ed ecco il per-^ 
chè ebbe si gran fortuna. Uno spirito 
di ritiro , un' aria di raccoglimento ^ 
un sistema d' interno silenzio , un di* 
sgusto delle frivolezze , un gusto singo- 
lare della tranquilla attenzione furono 
^ fin da bambina i primi sintomi della sua 
vita dì spirito • Questi sono poi sempre 
andati sviluppandosi maggiormente, sic- 
ché 6Ì può dire che la sua vita fri un 
continuo raccoglimento . Fatta grandi- 
cella , i suoi pensi , i suoi doveri , V ani» 
ma sua facevano tutta la sua occupazio- 
ne . Ella non parlava mai di sortire di 
casa ; ancora sortendo , i suoi occhi non 
aprivan la porta al cuore i nessuna cu- 
riosità, nessuna voglia H moveva* Ali- 
ghe! maritata in quel tempo in cui do- 
vei- 



Digitized by Google 



V 

*( 68 )* 

vette come sortir dal nido, e compa- 
rir nel mondo » il che esegui con tutta 
decoro, ella non si divagò giammai • 
Fu più volte osservata appostatamente 
che nei giorni ne' quali si metteva ia 
gala stando lunga pezza alla toeletta 
sotto le mani della cameriera , o di es« 
perto Perucchiere , così volendo suo 
marito perchè tra le sue pari compa^* 
risse da pari suo, ella mai non alzò 
gli occhi a mirarsi nello specchio» e 
non seppe mai com' era pettinata, e di-» 
eea sempre che la fattura andava bene 
assai . Andando per via bisognava che o 
il marito , o le sue cameriere Y avver» 
tissero di render il saluto , perchè peir 
lo più non vedeva nessuno , e cam- 
minava raccolta ad occhi verso terra • 
Condotta al Corso , o a qualche spet* 
taoole ( e vi andava per compiacere il 
marito allegramente ) sen ritornava, 
che ne sapeva poco più che prima d' 
andarvi • Ella non dimandava mai nul^ 
la ^ lièi mai ricuèi^ya come sappiamo chfi 
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fa 8U0 costume sempre. Ma si vedeva 

chiaro che quando poteva fermaisi in 
casa, o ritirarsi in Campagna, il suo 
cuore trionfava 9 talché suo marito im 
tento a procurare a quest'amabile spo- 
sa ogni aggradimento I volendo pure 
darle sollievo colle gite in carrozza . 
e vedute . di spettacoli , in fine bisognò 
che sì limitasse a ben poca cosa, pert 
chè vedeva bene ; che piuttosto ohe sol- 
levarla , i divertimenti le toglievano la 
sua più cara delizia , e che ci perdeva 
piuttosto che guadagnare • Di ballo poi i 
di festini di danze ella non n' ha vo- 
luto saper mai , nò mai ha voluto in^ 
tervenirvi » nè sentirne p<^lare . 

Trovandosi ella una sera in un^a-* 
dunanza di numerosa gente d' ogni clas- 
se , e sentendo che si volevano intro^ 
durre alcuni discorsi ne' quali si por- 
tava come in trionfo il libertinaggio, e 
la licenza 9 e si mettevano in deriaio-» 
ne gli oggetti e i ministri del Culto ^ 

Jbalaò elìa tosto in piedi rossa . com« 

Una 
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una bragia' di faooo ( e iìi T unica voi* 
ta che si vide in collera ) ed, andiamo ^ 
disse a chi la dovea accompagnare 
andiamo da questo luogo . E interrogata 
poi quando ritornò a casa , dove fosse 
stata rispose : sono stata alla casa del 
Diavolo , e poi sorridendo soggiunse : 
ma ne sono perù scappata via senza 
scottarmi « 

Per il Teatro non opponeTa un 
deciso no, ma erano tante le eccezio'^ 
ni che vi faceva , le precauzioni cIm 
esigeva 5 che ben vedovasi che ci an« 
dava per dovere del suo stato , e non 
altro , e vi stava poi esemplarmente • 
Al suo palco nessun visitatore 5 nessun 
complimentano , nessuna leggerezza ^ 
nessuna smorfia mondana : sola col 
marito y o a casa y in altra guisa non oc^ 
correva parlarne « 

Di corteggi, di servitù mai nnl^ 
la ; siccliè il suo cuore non ebhe mai 
die un affetto solo, come abbiamo già 
J detto . In casa p^tanto che £ftoeva el- 
la? 
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là? Compagnia al suo marito , eonveiv 
sazioae compita da dovere ad ospiti, a 
vìsite ; recatasi dalle cameriere per l'is- 
pezione della buona condotta , eserci-* 
tarasi in lavori di sua portata, ed era 
eccellente in ogni ramo di donnesca 
manifattura. E poi? e poi la sua ca- 
mera y il suo gabinetto ^ ove co' suoi li* 
bri stava le ore sola . Quando io Y ho 
più volte visitata , T ho sempre trovata 
chiusa nelle sue stanze ^ e cbìam ita sor^ 
tiva sul momento^ ma si scorgeva che 
veniva d' alto « Occorrendo che per as* 
pettare il marito al pranzo , e questi 
trovandosi per affari costretto a pro-> 
trarne la sua venuta a casa, Tura del 
ptansBO andava di là. dai le misure; ella 
si stava nelle sue stanze contentissima ^ 
ed all'arrivo del consorte sortiva alle** 
gra, e piena di soddisfazione } e di cQn« 
dole egli che ^ra un pò tardi , ella fran- 
camente rispondeva ^ a ma pare di no\ . 
ed era in questi incontri che alcuno 

volte le scappava di bocca tpsM ali' 
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improvviso che il maggior piacere che 
poteva avere , era quello di godere al- 
cuDe. ore di solitudine nella sua came- 
ra . E perchè pensava ( e non s' ingan- 
nava ) che una donna maritata è di- 
pendente decisamente dal marito nel- 
V uso del' suo tempo ^ essa non man- 
cò nemmeno in questo , e chiese a lui 
se le accordava di passar le sue ore in 
ritiro a suo modo (,cioè con Dio) al- 
la quale improvvisata: anche tutto il 
dì ^ vi piace y soggiunse il marito ; e 
confessò poi egli a me che, allora do- 
vette . dissimulare , e volgersi . altrove , 
perchè intenerito si sentiva da non po« 
ter trattenere le lagrime. Avuta que-» 
sta ampia libertà » ella si godeva tut- 
ta 5 ma specialmente quando si trova- 
va Qssa in Citta 5 ed il marito in cam- 
pagna . Quelli eran giorni per lei di 
gran godimento; facea giornata iotìe-^ 
ra co' suoi libu ^ colle sue divozioni » 
colla sua presenaa di Dio « 

Da (|uesto tenore di vita naweva 

in 
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in lei quella gran presenza a se me» 
desima , e quelF esattezza nelle sue 
azioni tutte geometricamente ben fata- 
te 9 quella misura delle sue parole , quel- 
la non mai da lei perduta eguagliane, 
za 9 e quell'uso di pensare e di con* 
centrarsi , che alcune volte si mani- 
festava in lei anche nelle conversa- 
zioni^ massime quando erano un po' 
numerose , e di qualche strepito ; e pe« 
rò ella che ben lo sapeva, intentissi- 
ma a naséondere i suoi doni, volen** 
tieri gioeava nella conversazione per 
evitare il perìcolo dì essere conosciuta 
in raccoglimento « 

In Chiesa poi il suo raccoglimento 
passava il segno • Io . T ho veduta più 
volte, io ho predicato più volte iu sua 
presenza, e prevenuto dal suo marito, e 
da tutta la famiglia, e dal Parroco di Car^ 
vico di osselvare come Cecilia stava in 
Chiesa, protesto che se non T avessi ve* 
dnta non crederei ad altri quel che pos- 
so testificare io stesso ; una statua i si 

avreb- 
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avrebbe detta la moglie dì Lot » senou- 
chè quoUa restò cogli occhi fatalmente 
in ìsguardoy e Cecilia li area nascosti 
«otto le palpebre. Io l'ho veduta genu- 
flessa alla S« Messa , e T ho vista seduta 
a predica ; genuflessa diritta sulla vita ^ 
china col capo , non appoggiata al ban-* 
co colle braccia , colle mani incroci* 
chiate , immobile ; se poi era seduta , 
dritta sulla vita, distaccata dallo shi^nap 
le del banco, col capo chino, immobi- 
le. In Chiesa non avea più ocohi, non 
più lingua;, era superfluo parlarle, intera 
rogarla ; decisamente in Chiesa era una 
statua , e pareva anche non sentisse più 
nulla, perchè nemmeno scuotendosi a 
caso il banco , ed urtando in lei alcuno 
per inavvertenza non si moveva, nè oc- 
correva dirle d' andar fuori , che era finì^ 
ta la Messa, o altra Funzione; era tut* 
to superfluo ; nessun, segno di risposta , 
si levava quando voleva , ed allora ai 
conosceva che era viva . Cosi &i legge 

anche del suo Luigi Gonzaga . Le 

pre- 
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prediche le sapea poi ridire co» a mh- 
nuto che solea dirsi iu casa dai do* 
mestici y e dal marito essere superfluo 
andare a predica perchè la padrona , 
e la moglie era solita riportarla tale e 
quale di sentiva . dal pulpito ; . e hiso^ 
gnava bene che i domestici e le ca- 
meriere stessero attente, perchè dopo ne 
dimandava loro un conto esatto , e non 
c'era caso di poterle nascondere un et-* 
te . A proposito del suo rapcogliipaento 
in Chiesa sono assai rimarcabili alcuni 
accidenti , che riferirò fra poco par}an«* 
do della sua orazione . 

Da questa sua solitudine interna 
ed esterna » e da un si costante, racco^ 
gliraento è poi venuto che ella in sua 
vita non si ricordava d'itver mai sor-f 
passata una ispirazione di Dio, nò di 
aver mai avuto rimprovero di non a* 
ver secondato l'impidsp dello spirito} 
e quel dire che il Signote le volea ,trop* 
po be^ne perchè non lasciava mai di 
&rsi sentire colla suà vocet. dati; intemo 

del 
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del suo cuore ; e quel suo bel provar-- 

bio, che nessuno parla cosi dolcemen- 
te come il Signore, e che la miglior 
conversazione è con Dio • Si calcoli un 
momento la liberalità di Dio , e la fe^ 
deltà di Cecilia ^da lei confessata , e si 
troverà quel tesoro di santità interna, 
che la sua umiltà profonda cercò sem«- 
pre di occultare con un esterno an- 
dante ordinario, che è il vero caratte* 
re della virtù perfetta.. 

Della orazione ogtiuno può ima* 
ginarsi quanto essa fosse amante dallo 
spirito di silenzio , e di raccoglimento 
che ebbe in si alto grado • L' uomo non 
può stare senza società, o senza malin- 
conia ; società umana , Cecilia non la 
cercava ; poca ne ebbe , ed avrebbe 
sempre fatto senza del tutto ; malinco* 
iiia in sua vita non ne ha patito mai 
( che felicità ! ) Deve dunque dirsi che 
ella avesse una interna società e conr 
versazione di spirito con Dio . E cer- 
tamente che im da ianciuUa avea elU 

di 
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di questa conversazione con Dio , che 
è r orazione , una grande stima , a ben 
si vedeva dal gusto y dalla composta abi- 
tudine di vota, e riverente , dalla volon- 
taria prontezza alle sue orazioni • Non 
era bisogno che T attentissima sua Geni- 
trice le suggerisse V orazione ; impreteri- 
bilmente vi si applicava; al suono dell' 
Ave Marìa^ all'ore dalla Chiesa indi- c-\^\;f/ 
cate era impuntabile^ e sul momento ^ 
foste dovunque, e con chichessia, edv^^"^^ 
in qualunque esercizio s inginocchiava 
in terra , e la recitava . Cosi cominciò 
da fanciulla , e seguitò poi sino alla 
morte . Il rispetto umano non era da 
lei conosciuto , ed il rispetto umano 
obbligava i circostanti ad imitarla meu« 
tre r ammiravano. Fin da fanciulla tro- 
vandosi ella coir ava Tomini , e dicen- 
dole questa all' ore opportune : Cecilia 
vorrei dire V Officio della Madonna ^ 
Cecilia si metteva subito in tale silen- 
zio che non si , movea più , . e persino 
jper le sue occorrente bisognevoli di li* 

cer-» 
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cerca , attenderà che V ava facesse pun- 
to , e poi le dimandava se poteva par« 
larle . Questo suo rispettoso silenzio era 
.il principio del suo profondo raccogli- 
mento che ebbe dappoi • Neil' età sua 
tenera non sapendo ancor leggere pre^ 
gava ora la madre ora la zia Anna £e« 
roa a leggerle massimamente la Passiona 
di Cesucristo per cui ebbe, sempre ua 
CiTctto di tenerissima compassione; prin- 
cipio delle saporite comunicazioni che 
poi godette . Si affrettò d' imparare a 
leggere per recitare F officio di Maria 
Vergine, e leggere i libri che Tinna* 
moravano di Dio • Tostocchè seppe Ieg« 
gere, e lezione, e meditazione furono 
il suo pascolo gradito 5 e si può dire 
che V una non differisse dalf altra , per^ 
cliè quando leggeva tanto assorbiva , ed 
era assorta da quel che leggeva che ben 
si poteva dire il suo leggere un prò-* 
tondo contemplare • 

E qui mi sia lecito riportare una 
stupenda regolina di nxctodo spirituale 

che 
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che si trovò tra' suoi scrìtti dopo la 
8ua morte » e che il sacerdote D. Am« 
brogio Ragazzoni , da cui le era stata 
consegnata, perchè ella mostrò gran d^ 
siderio di averla , mi attesta che adem- 
piva con una esattezza incredibile; o 
ben egli poteva saperlo » poiché fu suo 
spirituale direttore negli ultimi anni 
di sua vita • La regola che trascrivo ^ 
io so d' averla veduta praticata da mol- 
te altre persone , e in tutte ha costan» 
temente prodotti mirabili riuscite di 
perfezione , verificandosi alla lettera 
quel detto: quia in modico fiditi Jide^ 
li$ super multa te constìtuam • Ecco la 
regola ad litteram : 

Quìcumque hanc regulam secutì fur 
erint pax super illos tx miserì^or^a « 
Amen . ^ 

Ogni Giokno • 

^ r^n no di Dio, uè ti fennerai in leb« 

t7 



*( 8o )^ ^ 
,^ to vegliante , fuori che per bisogno , 
quando sia giorno • 
5, a.* Farai un quarto d' ora alme* 
no d' orazione mentale , oltre le pre- 
ghiere vocali . 

ò."" Ascolterai la S. Messa. 
, „ 4*"" Avanti pranzo esaminerai la 
tua coscienza sopra quel difetto che 
99 ti sarai proposta di emendarti , o 
9, sopra quella virtù , che avrai stabì-» 
yp lito d' acquistare • 

5. ** Tra le ore dieciotto , e ven-. 
tuna reciterai cinque Pater alle Pia* 
glie di Gesù, ed un Faler al Santo 
del mese. 

6. ° Fra il dì i.'' farai tre morti- 
ficazioni sensibili ad onore di Maria 

99 santissima 9 n."" un quarto d' ora di 
9, lezione spirituale, 3.** o leggerai un 
99 capitolo ^ o punto dell' Jmitifzione di 
9, Cristo del Kqmpis . 

99 7.'' Alla \ sera visiterai il santìssi** 
99 mo Sacramento , ed una capella 9 od 
fy immàgine di Maria santìssima , € 
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,1 reciterai tro Ave Maria all' Imnla- 
^ colata Concezione , acciò in te ^ e 

ne' tuoi aderenti conservi la virtù 
^ della S. Purità. 

9, 8.^ Avanti di i^ndare a letto farai 
,9 1' esame di coscienza » e T atto 
^ di contrizione , e leggerai » o fisse- 
^ rai ciò che dorrai meditare la mat- 
f9 tina. 

g.* Ti assueferai di alzare spesse 
volte la mente a Dio con brevi, ma 
^, ferventi orazioni giaculatorie ^ ed a 
stare alla presenza di Dio • 

IO."* Procurerai di distribuire più 
che sarà possibile le ore della gior-* 



nata per le tue azioni ordinarie ^ e 
n di pietà . 



9f 

confesserai ogni otto giorni 
,y alm^eno , e ti comunicherai secondo 
il consiglio del tuo Direttore • 
,9 a/ Digiunerai il Venerdì » o il 



Ogni Settimana. 




n 



Sab« 
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„ Sabbato 5 il primo per la passiona 
dì Gesù , il secondo ad onore di Ma- 

„ ria Vergine , e in tal giorno farai 
qualche mortificazione, e ancora un 

,i quarto d' ora di più d' oraziane 
oltre la solita. 

„ 3. Ogni Sabbato o leggerai , o rac* 

conterai , o sentirai qualche eseni'^ 
9, pio, o fatto di Maria Santissima ^ e 
„ discorrerai di cose spirituali. 

99 4" ^è^^ settimana reciterai un 
Kosario intiero ad onore di M« V« 

Ogni Mese. 

9f k-/ceglierai un giorno per fare il 
if ritiro (Iella buona morte ^ in essa farai 
ff la confessione del mese, la comunione 

ad onore del tiio Santo del.mese ^ co* 
9j me fosse V ultima della tua vita, la 

meditazione della morte, V esamie de* 
99 tuoi proponimenti > e della tua vi- 
f 9 ta 9 ' è la meditazione dell' eternità In 
Il «919 9 andando in letto ti metterai 
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in quella positura j ch% sarai in mor* 

te j ti raccomanderai V anima ^ e ti 
licenzierai dal mondo • 

Ogni Anno. 

I Farai gli Esercizj spirituali o 

in pubbiiix) , o da te sola , come 
„ potrai . : , • . 

PP 2..'' Farai la oonfessionè annuale» 
• jf ò."" Le sei Domeniche di S. Luigi 
5, con novena . ' ' - 

* 9, 4*'' ^ novena dello Spirito San- 

te 9 quella delF Immacolata Conce-*» 
Pf zione j e deli' Assnnta . 

Ti preparerai alle Feste de' 
99 tuoi tonti Avvocati con alcuni gìor- 
9, ni di divozione, come di S. Fran« 

Cesco di Sales etc. e procurerai al- 
^9 lora di leggere qualche cosa della 
99 loro vita 9 o do' loro libri • 



. . ^ In 
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In ogni tBìiìpo tre virtù principalmentA 
Umiltà**, Puìuta%/Garita* 

UMILTA\ 

arai professione particolare di 
Umiltà, e perciò rifletterai spesso ^ 
1^ che ddl, nostro non abbiamo .cha 
putredine quanto al corpo , igiao- 
^9 ranza , e pecdati quanto all' anima • 
- A.*^ .Ti . guarderai dal dire parola 
di propria lode, e dal desiderare di, 
I, essere stimata più degli altri » - 
5, 3.° Nel tuo vestire sarai sempre 
fioda « 

#9 4'* Non ti lamenterai di qualan« 
qne 4ì9ga8to potessi riceirere. 

PUIiITA\ 

V>(ustodirai bene i tuoi senti- 

1^ mfntii massime ^li occhi* 



91 
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Non starai, nè , parlerai ton 
persone di 8e^ diverso , che per 
yy bisogno , o doverosa convenienza, 
3/ Ti guarderai dal mangiar trop- 
po , e dal bere , e non mangerai , nò 
beverai fuori di pasto se non che per 



bisogno 9 o per non iare singolarità* 
4'** Vestirai con tutta modestia , 
e fuggirai le mode meno oneste y i 

99 
99 

99 

99 



99 
99 



bioghi pubblici , e gli spettacoli più 
che ti sarà possibile.. 

5.^ I^on permetterai 9 che in tua 
presenza si dica pur una parola im« 
modesta , e non avrai in questo ve* 
runo riguardo a chicchessia . 



CARITÀ'. 

py I Sarai paziente sopportando le 
^y ingiurie, e facile in perdonarle. 

a Sarai amorevole coi poveri y guar«' 
yy dandoti dall' amore alla roba . 

,,3.'' Fregherai per i peccatori^ cor<* 
^ reggerai il tuo prossimo , e i^ai tut« 

to 
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to il possibile per impedire i pec- 

€ati f p^romovere la gloria di Dio , 

.e levare gli scandali . 

,,4*'' ^^^^^ tutta la confidenza alF 
yy anime dabbene ohe sai che osser- 
yy vano, questa regola , e le ajuterai , bii- 
„ sognando, in ogni maniera. 

5, S."" Sarai divota delF Anime del 
,9 Purgatorio , e. massime delle tue com« 
5, pagne di spirito ; facendo per ess^ 

,9 etc. etc 'e tutto il resto alla 

yy maggior gloria di Dio . 

9, Se a tutto ciò sarai fedele , pro»^ 
yy mette Iddio la pace al tuo cuo« 
,9 re , e misericordia all' anima tua ♦ 

Amen . 

Non sa finire di dirmi il suo Di- 
rettore V amore , ed il gusto con cui 
Cecilia avea abbracciata questa Rego-* 
la , parto dì Santi » e che ha fatto dei 
Santi 9 e con quanta esattezza F eseguis- 
se « Certo che mai non ne ha preteri- 
to sillaba ^ ma anzi come il grano di 
senape s' ingrandisce nelle radici , e ne^ 

rami . 
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rami , cosi qi^esta preziosa Kegola ia 
Cecilia fa il fonte d' un esercìzio coq-ì 
tinuo di pietà, e di orazione. Jn hve>^ 
ve , le sue due , tre 9 e più ore di ora^ 
zione mentalo non si perderono mai • 
£lla non sortiva di camera finché Lu« 
ca il consorte non lo dicesse, ma pris- 
ma di sortire 5 attesta il medesimo , elio 
insensibilmente uscita dal letto ^ e ve« 
stitasi in profondo silenzi^Q per non in« 
terrompere a lui il sonno , egli desto 
e dissimulante per lasciarla contentare 
a star con Dio, la vedeva a stare delle 
óre e delle ore inginocchiata in terra 
immobile, al solito, come una statua. 
Sortita di Gasa , tosto recavasi alla Ghie* 
sa 5 e come era piacere del suo consorte 
tutto quei che era piacere di lei , ella vi 
stava sino che eran fmite tutte le Mes^ 
ae , cioè per lo m6no due ore , e vi stava 
nel modo come abbiam detto • Ritor^ 
nata a Gasa se non era imbara?;:sata 
da qualche visita, o. da alfari di fami-' 
^lia 9 si rinchiudeva nelle sue stanze , e 

vi 
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Vi faceva orazione ; la sera quel suo esa- 
me quanto era rigoroso 1 ma nulla pre« * 
sentava • Che lunga orazione era la sua 1 
Quando trovavasi senza il marito per 
esser egli in jCampagna, ed ella in Cit«- 
tà , o viceversa , allora cresceva la do- 
te ; e levarsi all' alba , e presto recarsi 
in Chiesa , e starvi a suo belF agio , a 
sazietà • La visita al SS. Sacramento 
non la pretori mai , e questa pure ne* 
giorni massime dì libertà , era di ore 
intiere. 11 giorno della preparazione al- 
la morte d^ogni mese, era giorno, che 
liberamente dedicava al silenzio y al ri- 
tiro 5 air orazione , e quel dì era cOi* 
xiosciuto da tutti in casa: perchè quel 
dì era veramente ,^ e dispoticamente so- 
litaria « 

Questo spirito di orazione era poi 
quello che talmente le inchiodava 1^ 
potenze dell' anima che pareva che an- 
che i sensi ne rimanessero sospesi . Già 
bastava che ella facesse orazione per 
diventar subito immobile come un sas-- 
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la famiglia 9 che nella preghiera in sua 
stanza , come in Chiesa ; e perchè in 
Chiesa la presenza reale di Cesucri* 
sto nel Sacramento le opprimeva soave- 
mente il cuore 5 e le potenze , ella pa* 
reva veramente impietrita , e senza Fu- 
so de' i^ensi • E qui m' accade di accen- 
nare due casi a lei occorsi ^ che se fu* 
ròno r eifetto passivo di una unione 
estatica, conviea dire che fosse heue 
profonda , e se non lo furono , sono un 
capo d' opera della sua presenza di spir 
rito 9 ed un segnale solenne delF alta 
venerazione con cui stava alla presene 
za di Cesucristo • Era ella un gior-» 
no a sentir messa nella Chiesa di 
S. Pancrazio di Bergamo; eranvi pure 
▼arie persona delle più cospicue » e gio- 
vani 5 e spose di lei pari ; servitori^ e 
cameriere : quando dal fondo di que' 
vecchi tarlosi banchi che sono posti 
suir antico disuguale pavimento , e pian- 
tati sopra; ed a fianchi de' sepolcri*^ 

sbuo- 
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sbucò im temerario sorcio di ana gro^ 

sezza straordinaria , proprio di quelli 
dell' antico sinedrio di quegli orrori sot«- 
terranei • La prima persona cui sorti 
eotto le ginocchia, e girò attorno, don- 
nescamente impaurita si mise a gridai» 
re ; accorsero servitori , si fece rumore ; 
quello si mise a saltare, di bancb ìm 
banco cacciato e disperato. Tutte quel- 
le femmine dilioate erano a scompiglio 
e grida. 11 sorcio saltò addosso ad alcan- 
ne , ad altre si arrampicò alle gambe ; 
allora tutto fu tumulto , sussurro , cac- 
cia , strepiti come ad invasione o sao- 
clieggio militare . Cecilia era in me^ 
r.o j il sorcio girò , saltò d'intorno a 
lei j sì chiamò essa ^ e Contessina Con^ 
t cosina si gridava • Altre d' intorno a 
lei smorte prendevano spiriti odorosi ^ 
parte partivano 9 e la Contessina ( tir 
tolo d' allora ) in ginocchio, ritta sulla 
vita» colle mani incrocicchiate sul pet* 
to, colla testa china profondamente^ col 

vela calato » mai non s' è vom, mai 
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nòn a' è rivolta > e come fosse una mot^ 

ta stette in Chiesa finché volle, senza 
dar segno veruno , nè risposta ; e nel 
tornare a casa a suo tempo, interrogata 
•e avca veduto, e sentito T accidente^ 
sonìse , e nulla più • Un altro giorno 
crasi recata alla Clùesa di S. Caioiaao 
pure di Bergamo per la funzione , credp 
io della Novena della Natività di M, V* 
Ella era inginocchiata nella solita figura^ 
e nel modo consueto • Molte persone era- 
no in Chiesa ; quando quel buon Parroco 
sortito dalla Sacristia in vicinanza dei 
gradini dell' aitar maggiore , e di que- 
gli incommodi ed alti dell' angusto » 
disagiato presbiterio, sia che per inav- 
vertenza inviluppasse i piedi nel tap-^ 
peto disteso in terra, sia che intento 
in altro pensiere urtasse nelF angolo dei 
gradini dell' altare , vacillò , s' ìngarbu*> 
gliò 5 cascò 5 e rotolò giù per i gradi- 
ai del presbiterio. Potete immaginarvi il 
tumulto della gente , il correre , V aju- 
tarlo ; lo sbigottimento della fantasia 

dili- 
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dilioata di tante femmine primarie» In 

compassione , la paura , Y improvvisa- 
ta y V a£Petto rispettoso a quel povef' 
uomo di quel buon Parroco ; e poi quan- 
do per gran favore del Cielo si trovò 
che non si era £sitto verun male ^ 
solo avea fatto una certa tombola per 
terra quei!' effetto comune del mal-* 
nato istinto di ridere j tutte queste co- 
se potete» dico, immaginarvi che chias- 
so 9 che movimento avean prodotto in 
quella Chiesa ; non v' era persona al 
8UO posto» tutto in bossolo» tutto ia 
discorso . .Cecilia di marmo , e di le-* 
§no » diciam meglio » . Cecilia in Dio 
uè alzò un occhio , nè si mosbe , nè 
disse parola ; stette tal qual era nelF 
attitudine di profonda adorazione ! 11 
che nella circostanza interessante la 
compassione e la carità che in lei era 
•ingoiare » mostra evidentemente che 
nulla senti » cioè che era in alta astra* 
zione da' sensi , ed intima comunica- 

adone passiva eoa Dio . La qual cosa 

ser-» 
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seiT^ di scala evidente a dire ^ che co^ 

me abituale, e in ogni incontro, e mas- 
sime in Chiesa era in lei qnesta im-« 
mobilità y abituale fosse in lei il rapi^ 
mento dello spirito - e che quindi go- 
desse il raro felicissimo stato delle noz-* 
ze divine. Anima fortunata! Beata lei! 
Si può dire che le carezse delio Sposa 
celeste , la buonissima Cecilia se le a« 
Tea comperate con una fedeltà amoro* 
sa^ e con una estensione al di sopra 
d*ogni idea. 

Quanto all' uso de' SS. Sacramen- 
ti ella si atteneva decisamente alla Re-< 
gola • La sua confessione ogni otto gior- 
ni, e questa in due parole per non 
aver niente da dire, e questo niente 
da dire era di tutte le volte. Ella se 
ne prese talvolta della ^ena , temendo 
di . aver delle colpe , e di non saperle 
provare . Ma per quanto il sue I>iret«< 
tore con tutte le possibili interrogazio- 
ni per contentarla , e per sua regola 
^eora le veois^e- ricerrando ^ . in iimq^ 

. T r tutti 
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tutti i conti riducevansi a zero , e con 
tutte le ricerche risultava niente . La 
grande idea che avea dell' esecrabile cgm 
sa che è V ofiesa di Dio y le avea mes« 
so fin da fanciulla un grande ribrezzo 
a confessarsi : ebbene , diss' ella , ( e po^ 
tea allora avere sei anni ) sarò sempre 
tanto savia ^ e schiverò sempre tanta il 
peccato che non ne avrò mai da con-^ 
Jessare : e , viva il Cielo i mantcnme 1« 
parola. Per la Santissima Comunione 
xlucarìstìca aveà una fame passionata, 
figlia della sua gran fede , e dei suo ar- 
more intenso a Gesucristo , ma egua- 
le era in lei il rispetto , e pari V idea 
di non togliersi dai limiti del proprio 
mto . £lla era «maritata , ella non sor^ 
tiva che tardi ; però si contentava al- 
legfameìkte della Comunione spiritual 
le, eccetto che le Feste tutte, ed i 
Venerdì . Nei tempi poi di libertà , o 
delle sue Novene allargava la mano ^ 
cioè a dir vero , andava ella a comu- 
nicarsi tutte le volte che: il suo Direte 
' tore 
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tore ve la inviava y essendosi privata 
del suo desiderio , persino in tutte le 
cose di spinto , il che è poi vera e sin-» 
cera perfezione . 

Iddio Signore avea preparato in 
quell'anima benedetta un modello, di 
perfezione , che invogliasse ad* imitar- 
la anche le anime più dilicate e ó^^; 
morose. Ognuno s'aspetta qui di scn- v^; ' 
tire che ella eguale allo spirito di ora-^ ^^^^^ 
KÌone e di ritiro avesse un carattere di I.a^'' 
austerità^ e penitenza; e di vedere in^ ^ 
lei 9 cosi come in S. Luigi , innocenza, 
e penitenza. Fu la sua jpenìtenBa la mi« 
gliore di quante mai n' abbia trovata 
praticate fin ora : elezione nessuna ^ 
rifiuto nessuno 9 nessuna ricerca, nes- 
suna repulsa . Penitenze afflittive come 
di flagelli 9 e simiti mai nessuna» Da 
fanciulla diceva , che non ora essa la 
padrona della sua vita , ma i suoi Su^ 
periori, maritata diceva, e^sser ella ol> 
bligata di piacele al marito, e che ae 
pi fosse dimagrita , od inierniiAta per far 

delle 
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delle^ penitenze, avrebbe ùitto peccato* 
Gran detto , gran verità, che tante te- 
ste mal montate non sanno capire ^ o 
credono farsi sante col rovinarsi ^ ed. es- 
porre la propria 9 e T altrui coscienza 
a far peccati. La Regola era la sua 
vegola, e non se ne dipartiva. Abbìam 
veduto il suo annientamento di volon« 
tà , e di giudizio • Questo è la massi-* 
ma , e la pia alta penitenza dell' uo*^ 
mo : Colle spalle rotte , e i fianchi ira- 
piagati si può essere capricciosi, super- 
ni, pieni d'amor propriq , d' ostinazio* 
Ite , e di peccati , e dannarsi . Ma sen*» 
za volontà sì è santi , e sicuri del Pa«* 
xadiso ; il canone è divino : Beufti i po^ 
veri di spìrìtQ ^ perchè di questi è il Fa^ 
radiso . Questo spoglio d' ogni cosa fu 
si esatto in Cecilia che sappiamo di 
lei quel che leggiamo del suo S. Fran- 
cesco di Sale* che nessuno ha mai sa» 
puto cosa gli piacesse , e cosa no ^ so 
qualche cibo' tosse , o no cpndijdonato j 
ìtutto a p^rfp^ipne , e pur quante vol- 
te 
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le non lo era ? per lei tutte era abba» 

Manza ^ e tanto abbastanza ^ cbe mai in 
tavola non cercò cosa alcuna » a eegno. 
ohe il marito ammiratore* non perdeva, 
mai dì vista il metterne avanti a lei , 
percbè altrimenti si sarebbe levata di* 
giuna . Dirò cosa, di cui sono io stes-* 
SD testimonio .: pranzava un giorno a. 
Bergamo io con lei sola y essendo il 
marito andate* pe'suoi affari a PognaF»* 
BO t e vidi che il domestico > che ser* 
viva in tsrela, metteva come a' fanciul«> 
la ì cibi sul piatto alla Padrona, e ohe 
ella non mangiava nè più^ nè meno di 
ispiel cbe le * veniva dato , direi , sullo. 
" dita 9 il <die certo queir uoqio nou fa« 
eeva cen me* Dissimulai per. allora , #- 
dopo r interrogai , come , e. perchè co- 
ri colla Padrona»? e* mi rispose , che s« 
cosi non avesse fatto la Padrona » noa 
avrebbe tampoco rotto il diguno, che 
r esperienza . l' avea avuta, più .volte , a 
die era quindi stato obbligato dal Fa? 
drone medesimo a ^servirla cosi » pei^ 

G chè 



oiiè da. per sò non prendeva mai nul^. 
la 5 nè mai nulla- dimandava ; e soggiun--* 
fle -ehe tiitti *i do0ie8tici> iO le oanerìe*. 

doveano far la stesso.^, e pensar elle-^ 
no à' .di dei 'bisogni , aitrinieBiti ella ap. 
vrebbe veduto mancarsi . ogni cosa » aon-^ 
za mai dire una parola* Le si portava 
cioccolate 9 o eaifè? oh bì*^ rispondeva:^ 
ridendo > ma dimandarlo mad ^ aè piai 
mastrare xke »ti feste t^nAatÀ* ^ f je albs: 
qualunque droatanza di poco gradimeiH^ 

' nuotilo ? 9h' 

«tà è bella^ e gmzie oL miq icarO iLuta^ 
é jpoi altro; colore, qualità, foggi» ^ moi— 
da 9 pec lei erano ^eose iindiffiarenki ; ì er^ 
tutto bello > andava tutto benèu, cluiéi^ 
4eVa al mar^ó se^piackVaa.'laì> ed m» 
gkiHlaut^^ a ^ntirlo diiifiidi sì ^ e t4n*« 
^ m biétta . 'tkfiiA eglr< siicMO/cbe «ij^endoi 
studiata la> sua ottima Cecilia ^ .e sco^ 
perto che T unico gusto suo era di ve-4 
der lui (contento ; egli ohe per ^^onm 
tentarla a?^bbe fatto di tutto, era bea 
flltmi» a inostiar «enìjpre aggradimmo > 

toj 
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to , percfafè così la rendeva felice • Que« 
afca. è. la vera penitenza cristiana, pra« 
ticabile da tutti, amabile a tutti 5 non 
isì^vfkjnoda, <i veruno » né odiosa a chic- 
cliessia^ ^ superiore alla critica di tut- 
to il 43iondo • In una parola niente di-* 
maqkd^^e , e .Qiente rifiutare , vedete là 
la sua gran penitenza. S. Andrea Avel« 
lino fece voto , e V esegui di non secon- 
dar mai la propria volontà , e la Chie- 
ia ammira questo sacrifìcio unico ne- 
gli annali della santità* Cecilia non fe-« 
ce* voto , perchè forse non sentiva di 
aver bisogno di vincolarsi per eseguir- 
lo;, ma lo esegui geometricamente ; 
§ÌGCÌ^è, fion solo )in voglio ^ o non vo^ 
glia j ma nemmeno un vorreri , anzi 
nemmeno un inclìnas&ione, o ritrosìa, an» 
zi nen^meno. un segnale di propria con- 
tentezza o scontentezza , nè in parole , 
né in fatti 9 nè in sembiau^^ in lei 
non fu giammai in tutta la sua vita • 
Quan^to però «qvie^ta gli sarà, costato di 
vigilanza , di coraggio , di pazienza , di 

s»^ 
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Bacrìfìzj 9 basta aver V umanità per po«> 
terlo giudicare . Avea anche per costu-» 
me di jnon mangiar frutti il fiabbato ; 
questo ( siccome la Relipone , e la pie» 
tà l'avea per cosi dire dall' ottima ma- 
dre succhiata col latte ) V avea appre» 
•o fin da fanciulla , nè in sua vita il 
preterì giammai; non le importava che 
sì sapèsse * anche da altri: fosse chitin« 
que a tavola con lei, il caso era de-^ 
eìso ; frutti noii ne mangiava . Donna 
d' un sentimento solo , non avea riguar* 
di, ed eseguiva il suo sisLenia; e sic-» 
come era rigorosissima in nasconderò 
tutto il bene che faceva, di questo di- 
ceva non importar niènte che A sapea-^ 
sie, e solca dire con una grazia ammi« 
rabile : volete voi che io disgraziata non 
abbia nò anche una divozione? anche i 
ladri ^ e i più scellerati ne hanno qual^ 
cuna i ho questa picciola anch' io ^ 3 
non la voglio perdere . Ecco di qual 

tempra era la penitenza della nostra 
CccUia • 
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S- IV. 

Sua malattia p e morté. 

Se v'era cosa che i voti ili tutti con- 
corressera a Tolenie la conservazione » 
era certo la vita preziosa di questa gio« 
vine sposa , delizia della sua genitrice ^ 
felicità del ben avventurato Luca de 
Vecchi 9 ornamento delle famìglie Be-^ 
rpa » Tomini , e Vecchi ^ specchio e 
consolazione di tutti i Luoni , speran- 
za de' poveri . Di isXtì pareva che U 
Cielo cortese avesse già accettati i co* . 
munì voti ; una santità compita ^ una 
eguaglianza di stato , un non sentirsi 
mai dolore, un non aver mai un^ ora 
di mal umoie , una lena costante te«> ' 
neva lontana anche l'idea, non che la 
paura che si avesse a perdere . Brilla» 
va Cecilia d'un avvenenza nativa nel* 
r età d' anni ventidue ^ di taglio medio^ 

cre^ 
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ere j di e^al corporatura , agile al mo- 
to , e spiritosa; di faccia lunghetta, e 
sana ; le labbra color di corallo; le guan- 
cìe nè scarme, nè ri tonde, sempre in 
un rosso gentile , quasi di rosa ; occhi - 
vivaci , grandi » sereni , neri , sempre 
legn; 'la fronte alta decentemente, e 
maestosa , eolla bocca sempre in sorri-^ 
so , con voce parca, e dolce; capelli 
fini, biondi, e folti . Tutto questo 
unito air innocenza del costume , alla 
decorosa pulitezza del tratto, alla schiet- 
tezza mirabile, alla saggia semplici* 
tà delle maniere , all' affabilità cortese 
del parlare , e a quel non so che di bela- 
lo e di superiore, che la virtù, e vir- 
tù di quel carattere aggiunge alla bel- 
lezza , faceva della nostra Cecilia la più 
bella cosa del mondo . Tale era la no- 
stra Cecilia, quando trovandosi un gior^ 
no a Carvico , villeggiatura di Casa 
Vecchi 5 in Settèmbre , e venuto in 
pensiero agli ospiti di casa di fare una 
passeggiati^ pomeriéiana al vicino Moti-». 
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tegllio a veder quella torre > antioo 

monumento della barbarie degli uomi- 
ni , e di là godere la bella veduta del 
corso dei due iiumi Brembo a matti- 
na v e l'Adda a. sera, e la sottoposta 
fertile penisola » e le terre popolose , 
che la coprono, le belle terre del >aii- 
lanese e dei colli di BriauBSa |- la ve-' 
duta di Bergamo ^ Milano, Cremona , 
Piacenza : ella che mai non rompeva 

•disegni , disse subito di si y e mostrò 
piacere di questa gita, e andò • Era la 

•stagione calda , il sole batteva forte- ^ 
Cecilia era a capo scoperto , cammi- 
nava, barzellettava eolia iìglia Flami- 
nia . Ella era sempre avanti degli al-^ 
tri un bel pèzzo dì strada ; coglieva 
qua e ià di que' fiori ^ che i pascoli 
incolti , e le colline producono odorosi 

/e belli cosi ella si distaccava' dalla 
brigata 5 e godeva , a piccioli ritagli il 
bene dell' interne' sue delisie con Dio ) 
lise , stette allegra > corse ^ camminò^) 

-andò . Sopriivcnne ua temporale con 

gran 
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gran vento ^ Y aria si raffreddò ^ Ceci« 
lia bagnata di sudore fu presa dal fred« 
do 9 le si asciugò il sudore sopra la 
pelle f tornò a casa con brividi di fred- 
da morboso 9 accompagnati da dolore 
di testa , e d' una atonia generale , sin* 
tomi della fatale costipazione , che 
r avea investita • La notte non potè 
dormire , crebbe il dolor di capo j creb- 
be il freddo 9 comparve V alterazione 
del polso 9 fu detto aver ella febre . 
Era creduta incinta » e non lo era; 
quindi s' ebbe ribrezzo a somministrar* 
le que' rimedj che indebolendola faci* 
litassero alla materia della traspirazio- 
ne fermata sotto Y epidermide la sor- 
tita colla dilatazione degli orificj de* 
vasi esalanti , allora troppo angusti per 
r eccessivo eccitamento delle fibre de' 
vasi medesimi ì e cosi non si tolse dallo 
stato di stenìà, da eui poteva a mcH 
menti essere liberata . £Ua non sudò.» 
ella non si liberò dalla materia ecQÌ-*i 

tante noibosa ^ e presto passò allo sta» 
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te d* indiretta astenia ^ sotto la quale 

comparve una tosse , che da' medici fu 
creduta insignificante • Tra la gravi* 
danza che si supponeva, ed il raffred* 
dorè spegiato, Cecilia stava male; ma 
i medici non ne &cevan gran caso ; 
non davano che delle lunghe , quasi 
.come affare indifferente • 11 £Bitto sta , 
che r incommodo di Cecilia era dive-» 
•nuto malattia locale, che per le leggi 
di metastasi erasi fatta stasi ai polmo-' 
-ni ; ed ivi un tubercolo , senza che se 
ne avesse avuto sentore dai medici. 

Quando si vide , che la tosse di- 
veniva profonda , e frequente , che Ce- 
cilia perdeva il suo bel colorito ^ dima- 
p^iva , e le continuava una insidiosa 
ìebrìciattola da nulla, di cui fece più 
caso il marito afflittissimo dal non ve- 
derla guarire, che i medici, ì quali 
dicevano sempre , che nulla ne sareb- 
be stato ; il buon Luca ; e V affettuo- 
sissima di lei madre , la vollero con- 
dotta • Bergamo ^ per teintare ìl ivi li^ 

be- 
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berark da quel!' incommodo , che lotti 

dava già tanta pena. Allora fa ^ che 
tutto in un colpo il marito, la ma- 
dre » e i parenti si videro nella più al- 
ta angoscia , poiché fu conosciuto il 
tubercolo 9 e dichiarato male di gran 
peric*>lo . Tutti allora quelli , che 
interessavano • per una vita et preziosa , 
TÌguan lavano Cecilia con dolore ^ e si 
sarebbero lamentati col cielo ^ che pa» 
reva tcicesse torto ad una giovinetta di 
tanta virtù . Muoveva a pioUi la pove- 
ra pupilla Flaminia 9 che vedendo noa 
guarire la sua mamma ^ parca pressen-» 
tìsse di doverla perdere . Inconsolabile 
il di lei consorte , non la sapeva in^ 
tendere , e se con dinaro , con .m^«* 
cine 9 con mezzi 9 a qualunque costo 
avesse potuto puntellare una vita a lui 
si cara 9 sarebbe pure stato felicQ • 1 mcH 
dici , che la visitavano j facevano se*- 
condo il <;onaieto metodo , una discre- 
ta corte di mezze {>arole alla malata ^ 
che tìdeii te mostrava di uqu averne bi^ 



Digitized by Google 



/' 

*( 107 )* 

Sogno 5 è più al marito 9 ed alla madre, 

che tremava al solo immaginarsi di po- 
terla perdere , appoggiati all' aa9Ìoma> 
che non si deve aggiungere afflizione 
all' aiilitto ; ordinavano tutti ricette , e 
per onore della professione y e per uso ^ 
e per prova, e percliè è meglio qualche 
cosa che niente , e perchè sostenendo 
r eccitabilità esausta, si prolungava la 
vita , e poi finalmente perchè bisogna 
fer così ,^ che se non altro si allontana 
r idea della disperazione , che d' ordi- 
nario accelera la morte • Ma vedean 
bene eh' era inceazo ai morti, e però 
tntti diceano , staremàr a vedére ; ma il 
bello star a y:edere , la vedevano andar 
di male in peggio. Quindi reso tutto 
inutile, importabile il cibo, nou rite- 
iiihili i medicamenti, irrifonJi ])ile r ec- 
citabilità , inapplicabili gli stimoli , im^ 
medicabile 1' attacco localo , rinnovati- 
dosi i tubercoli dopo Ua 'eVbcuàzioné 
del primo , Cecilia andava a morire . 
Il suo volto decaduto avea ancòrà là 
-•-r . sua 



Digitized by Google 



io8 )♦ 

sua ilarità y le sue labbra erano sempiir 

ridenti , i suoi occhi non eraixo meno 
allegri; si vedeva che andava; ella la 
sapeva ^ e non ci pensava nemmeno • 
Una sol cosa V affliggeva , ed era il ve^ 
der appassionato il marito ; e l' imma- 
ginarsi r affaiiosa angoscia degli amoro- 
sissimi suoi parenti patemi , e mater- 
ni , che ne aveano ammalato il cuo- 
re 9 come può immaginarsi chiunque 
conosce V amorevole loro carattere ^ o 
aa lo sviscerato amore che le portava- 
no tutti , ma specialmente i di lei fra* 
tello 5 e sorella , e più di questi an- 
cora r aifettuosissim» genitiice , che già 
dair epoca in cui Cecilia erasi chiusa 
in Convento , per la mancanza del suo 
diletto consorte faceva le parti di ma- 
dre non solo , ma quelle ancora di pa« 
dre alla diletta sua ligliuoiianza ^ e avea 
perciò verso Cecilia V amore , e la te- 
nereza&a tanto maggiori , parche parca 
che vicino si prevedesse il fatale mo- 

jnento dì perderla « Tutti i parenti vìk 
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conoscevano in Cecilia una gemma 
quanto cara, ed ìnappresszabìle , altret- 
tanto tutta di loro 9 e piena di una 
confidenza natia , clie gli ra[)iva . 
Quando ^entravano nella sua .stanza 
ella con brio si mostrava vivace, e dì^ 
cea dì star bene' per consolarli. Bastà 
dire 9 che tra tanti malinconici in casa 
per lei, élla sola- era allegra., e riden* 
te , come nulla avesse , ed arrivava per- 
sino a ristorare colla sua lena gli ani- 
mi oppressi . Ma sortiti di clamerà quel 
ristoro presentava loro V idea del gran 
bene che andavano a podere , e fe- 
ceva crcpar il cuore , e piangere a tut- 
to sfogo, e dolore Ella intrepida ri-« 
deva in mezzo alla profonda tosse;'man«- 
giava ad onta del gusto svanito , prende* 
Ta le medicine e dolci , 0 amare , ed 
odorose, e nauseanti, e scarse, e co-' 
piose ; il recipe del medico non &i mai 
così ben eseguito come da Cecilia; mai 
tm m ho ab€Lstanza ; mai un da qui 
4t un poco p mai un è troppo ^ urtai un 
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mi rìhutta^ mai un non fie he voglia; 
mai nemmeno un mi fa bene • Le si 
dicea di bever bevea, di prender pr^n-^ 
deva di £gire tacava ^ lii ^j^re . 6(£(Ma di 
andare andava: moto, quiete, bibite^ 
pillole 9 -tutto • Ài medici tobcava <ifr«i 
dinarje , a lei era impreteribile 1' e^e-j 
Gxizìionè alla cieca, benché vedesse Tinut 
tilità di tutto, e cpmie.. avea detto a 
gloria di Dio non q* -era altro , tutto 
era iatto. 

Così Cecilia a Bergamo sqmpra 
andò peggiorando per^bè posti tutti 
gli antecedenti , la conseguenza era , 
che donvw iiràrire * L^afflittissimo^ Luca 
de Vecchi vedendo tornare inutili tutti 
i tentativi dell' arte , fatalmente con- 
getturale» e moaso dalla; dicejia volga* 
re , e dal consiglio ancora di qualche 
medico, *e^.|HÙ dal deiideflo^ che ntil* 
la lasòìa intentato, pensò che potesse 
giovarle Y aria cosi detta grossa di Mi*» 
lauo , e risolvette di traduivela « Ne 
fece quindi la proposta alla madre nel 

ino- 
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iiiomehfo stesso ^ che essa mèdesima 

apriva bocca per farla a lui : ognuno 
può . immaginarsi V aggradimento , c la 
Gojosolasuone dell' amantissima gei)itri--i 
ce 5 che pensava l' impossibile per sal- 
vare la preziosa vita (^eiia sua Cicilia y 
ed il giubilo di concepire una speran* 
midi y^eder ristabilita una vita,, che 
però non si dava dai medici per di- 
sperata. Quindi senza badare a spese, 
ad.inconimadi, unita al cognato Cano- 
»ieo 5 ne sollecitò la partenza , risoluti 
ambedue di ^ non più abbandonarla ^ 
fmcliè, o viva e sana la riconducesse- 
ro, a casa, o morta le avésserot presta» 
ti- gli ultimi offici. In quell'incontro, 
mostrarono una singolare attenzione in 
Milano i di lei zii Francesco Tomini, 
e Mària Bendoni di lui consorte , nel 
procmarle, ed approntarle un ben oom* 
jnoJo 5 e decente appartamento nella va* 
sta casa di AppoUonio Casati « Cosi tutto 
disposto, ed allestito per operaie diiigen- 

9Si dp' medesimi, le due famìglie Bet 

roa, 
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roa , e Vecchi ^ di cui era . Cecilia te-» 
5oro comune , si amalgamarono insie«- 
me 5 traslocandosi decisivamente da Ber- 
gamo a Milano ^ colF amatissima caden* 
te Cecilia, impiegando nel viaggio dw 
intiere giornate , per renderlo meno 
gravosp alla povera paziente , che però 
mai non disse , né d* essere stanca » nò 
di trovarsi male , perc)iè ella era fatta 
così , e sé per lei non avevano «tten** 
zione gli altri 9 essa non ne avea veru^ 
na , e toccava via sempre d^ unà ma«« 
nìera . Ciunta a Milano Cecilia , pax^ 
ve dopo alcuni giorni aver qualche sol-, 
lieve 9 sua - lo stop^no * deUa lucerna 
attizzato a lume maggiore , si consuma 
più prèsto , e la medicina può ben da-i 
re oglia alla lucerna» ma noix stoppi- 
no; quindi consumato anche quel po^ 
eo di forza > vitale ^ si trovò presto . i| 
star peggio . - • : 

Allora fece conoscera dVavere un 
desiderio 5 e fu, che le fosse fatta unsk 
vìsita dal sno confessore . e direttore ^ 

U 

« 
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n già nominato D. Ambrogio Regaz-i 
zoni 5 in cui ella aveva, a gran ragie* 
ne 9 una singolare confidenza » e che 
solea chiamare il padre delF anima sua • 
Sul momento si spedi a Bergamo a dir« 
gli ^ che la povera Cecilia lo desidera* 
va ^ ed egli parti sn due piedi , e cor* ^ 
se a Milano , e capitò da Cecilia ^ che 
udito a fermarsi il legno nel cortile 
della casa , disse subito ridendo : é guì 
D. Ambrogio ; e come gli comparve in 
camera , alzò le mani , e le giunse di« 
cendo : Te Deum laudamus , adesso mo« 
xirò contenta • La morte da^ Giusti è 
uno spettacolo 9 che intenerisce, inna- 
mora y e mette invidia • Già ella avea 
detto con una semplicità ridente all^ 
assistente sua madre, poche ore prima 
che capitasse il suo padre spirituale : 
Signora madre ^ cosa mai dirà D. Am^ 
brogìo , quando verrà , che il paoe/ uomo 
ha fatta tanta strada ^ ed io non ho 
nUnté da dirgli ; gli parrò senza eonve^ 
tuenza^ non ri vero? diente da dirglii 

H re* 
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replicò la madre j 4|uaiido sì tratta dell^ 
anima bisogna bene pensar sottile : Ha \ 
pensato^ e ripensato^ rispose, tutù questi 
giorni y e più dopo che si è mandato 
a chiamar D. Ambrogio , ed io non 
trovo niente da dirgli . Qui feci un bel 
sorrìso allegro , poi >8og^iuriée : ebbene 
ììc dirà egli a me , ed avrò la consola^ 
Bióne di morir nelle sue mard . Fcco^ ii 
gran bene d' aver \\n Direttore a cui 
sì abbia tutta la confidenza^ e sotto Ja 
guida del quale si camiìiini costante-* 
mente la via della salute. Per un' a ni-* 
ma come quella di Cecilin , un tal Di^ 
rettore è come uno di que' cordiali bai** 
samìcì 9 che la divina bontà prepara 
suoi eletti , quando trovansi alle porte 
4ei Paradiso , 

Volle però da lui ricevere la 6a« 
cramentale assoluzione: queste sono ve» 
re delizie per i Concessori agualmenta 
che per i penitenti . Di confessione ge- 
nerale noti occorreva parlarne , Taveii 
iatta^ come abbiam detto ^ aella soleu^ 

so 
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ne Missione datasi nella Basilica di S, 
Maria Maggiore , e fatta in poche pa- 
role ; di presente non ave^ che aggiun-^ 
gare , e il suo confessore 1^ diede T as* 
soluzione sacramentale , appagando cosà 
in essa F ardente desiderio che avea cer- 
nie Sposa di Cristo di ornarsi: le giian* 
eie del di lui sangue, e di impreziosir- 
si in quel hagno d' amore , e di salu- 
te. Fatta la confessione in questa gui?- 
aa , disse con una semplicità , e conso« 
lazioue che cavò le lacrime : oh 
desso non ho più paura della morte* 
Sicché quando questa le venne annun- 
ciata dal suo confessore , la sentì poi 
con quella rassegnazione ai divini vor 
Ieri che forma il carattere de' veri prer 
destinati» 

Trovandosi ella a quegli estremi» 
oltre il conforto che avea della pVeseUi^ 
sa sempre permanente della sua buona 
madre 5 del maiito, del suo confessore, 
ed altri di sua lamica si patema cho 
materna , la divina provvidenza dispose 
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che assistesse pure alla sua malattia , e 
morte la brava ex- monaca Baroggi , 
che nel convento di Treviglio era sta- 
ta la maestra di Cecilia nei tre anni 
di educazione che ivi passò. Questa 
ottima Donna che amava la povera Ce- 
cilia con amore di tenera madre, sa^ 
puto elle ella era venuta a Milano am- 
malata 9 ne cercò subito traccia , e tro« 
vaiala in quello stato non V abbando- 
nò più , usandole quelF assistenza che 
appena si avrebbe potuto attendere dal« 
la madre più sviscerata. Vedendosi per- 
ciò Cecilia tanto assistita solea dire: 
31 a , Signore ^ voi in Croce non avete a* 
vuto un ristoro y un^ attenzione immagi'^ 
fiabilc^ ed io servita coà? Le era tanto 
più cara la compagnia della. sua mae* 
$tra ptìchè co sì , dicea, avrò la fortuna, 
di far^ V obbedienza in tutto fino nUa 
money e perchè questa ex-monaca^ doa« 
VH di sj/iriio, e di pietà la teneva spes-* 
so pasciuta di quel che più amava ^ 
dÌLCorsi di Lio^ e del Paradiso « 
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Vedendo il suo confessore al se^ 
Condo 5 e terzo giorno che non era lon-^ 
tano il momento di perdere Cecilia per 
donarla al Cielo ^ le andò al ietto, e le 
disse schiettamente cosi : Cecilia i Me-^ 
dici han detto che per voi non c^ e pià 
rimedio ; da qui a pochi giorni conver* 
rà fare la volontà di Dio^ c poi co- 
minciò a recitare il Te^Deum^ che D. Am** 
brogio le lasciò dire perchè lo diceva 
con un sapore di paradiso^ e massime 
nel pronunciare le ultima parole : In 
te Domine spravit Òjc. parca che Fani* 
ma volasse dietro le parole in braccio 
a Dio* La sua rassegnazione era mira-^ 
bile , sentiva in prevenzione del Pa-« 
radiso , ed era tale ohe quasi levava il 
dolore d'averla a perdere; e Toppres'- 
fto suo consorte ebbe a dirmi che T al-*, 
legria della sua Cecilia quel rh che lo 
ti annunciò la morte > avea data a lui 
la vita; e si senti come rompere un 
gran nodo che gli stringeva, ed oppri^ 
Xtteva il cuore ; JRidebit in die novissimo l 

Da 
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Da quel momento non volle più 
intender parola dì quanto , e di quan- 
ti lasciava sulla terra . Volea ringrazia-* 
re il suo Luca delle attenzioni che le 
avea sempre usate * Ma appena ella co-» 
minciò a dirgli ; Caro Luca vi ringra^ 
zio . quegli dovette scappare altrove , 
e diede in un pianto dirottissimo . El- 
la indi a qualche tempo il fece chia- 
mare , e con un aria da Paradiso gli fe* 
ce cosi un motto di nuova tempra che 

10 rimise in fiato ed in vita. Ella ag- 
gravata estremamente dal male, aggra- 
diva tutto, e tutti, ma sì vedeva che 
ir suo spirito a misura che si scioglie-* 
vano i lacci del corpo , si alzava verso 

11 Cielo con un contegno di saporitis* 
simo raccoglimento . Chiese con gran- 
de affetto il sospirato viatico del Cor- 
po del suo Gesù . Non è esprimibile 
la tenerezza , Y affetto , la fede con cui 
BÌ comunicò . Parea proprio che vedes«- 
se , e trattasse col suo Redentore sen- 
9a velo • Velie esser messa in - assetto ^ 



• 
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si levò a mezza vita , ricuperò 11 suo 
heì colore di sana ; pareva guarita ; 0 
quello scheletro ricomparve una belli»- 
«ima giovane vivace • Fu allora che e«> 
statica pareva ua vivo ritratto di Ma- 
ria Vergine : gli occhi , la fronte , le 
labbra 9 le guancie aveano un non so 
che , che rapiva e ispirava amore © 
veneras^ione • Si trattenne più d' un ora 
in profonda unione col suo Dio, e risto- 
rata nello spìrito ricevette poi anche 
qualche ristoro nelle forze corporali . 

Il male incalzando precipitosamen** 
te agli estremi , e portandola al ter- 
mine a passi di deliquj mortali , e di 
cintomi d' agonia y e riavutasi appena 
da uno svenimento , trovandosi tosto 
appena da un -altro piti fiero , cosi com' 
era tutta sparuta , le gocciolante il vi- 
so di freddo sudore ^ e senza voce , e 
quasi moriente , accettò giubilante Te- 
strema unzione, che già 11 buon D% Am- 
brogio avea di tutta fretta allestito ogni 
cosa per amministrargliela . Lu si con-» 

feri 
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ferì questo Sacramento , direi quasi a 
precipiado, parendo a tutti che spiras- 
se ; ma ella ei a così presei te a sè me- 
desima » che sforzando le labbra agoniz- 
zanti , accompagnò con mute parole lo 
preghiere delia Chiesa, ed avendo éper- 
ti un momento gli occhi , e visto al- 
cuno de^ circostanti , che stavasi in pie- 
di , con la mano languida , e col capo 
smorto gli fece cenno d' inginocchiarsi > 
e si scorgeva in lei. una cosi umile 
rassegnazione alla testa piegata sul col- 
lo languente , agli occhi quieti , e belli 
anche in quello stato , alle mani incro- 
eicchiate sul petto , o strìngenti il Croci- 
fìsso, che ben si vedeva, che per lei vita, 
e morte, sanità, e malattia era Tistessa 
cosa, e pareva tacendo dire: ecce onp* 
cilla Domini. Compiuta la sacra cerimo- 
nia, e riavutasi dal deliquio cradele^ che 
quasi r uccise , si lamentò con bel sor- 
riso , perchè le si avesse dato Y oglio 
aanto senza lavarle le mani e i piedi, 
parendo con ciò essersi mancato dì 
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rispetto al Sacramento , e venenclol© 
detto f perchè si credeva di non esse^» 
re a tempo , e che moriva , sorriden- 
do al solito 9 disse ^ che avean fatto 
bene • 

Come quest' anima fortunata era 
stata tutto il tempo di sua vita raccol- 
ta in Dio , e presente a se stessa ìnaU 
terabilmente ^ e come tutti i mesi avea 
fatto la sua preparazione alla morte ^ 
al terminare de* suoi giorni ^ ed al mo- 
rire , Iddio la fece andar eguale alla sua 
condotta , sicché passò all' eternità ^ 
come ^e facesse il suo giorno di riti- 
ro-, e volò a veder Dio ( come^ può 
bene sperarsi ) senza aver cessato mai 
di vederlo coli* occhio della fede , e 
della contemplazione ^ non avendola 
distaccata dall' unione con Dio nem- 
meno i più profondi deliquj • U pe« 
nultimo di della sua vita , fu presa da 
lino svenimento , e deficienza cosi pro-^ 
fonda f che esausto tutto il vigore vita- 
le a e resa impotente la fors» di tutti gli 
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«fimolr applicati 9 si giudicò estinguersi 
affatto in lei ogni eccitamento » e mo-* 
rìre : durò in questo stato più di morte 
elle dì. agonia 9 per lo spazio di più ore: 
appena un tenue rifilo di moto all' ar«» 
teria, interrotto , insensibile quasi, la 
dinotava vivente ^ ìm33obile a tutto, e 
perduta; sicché sopra di lei ftirono dal 
suo D. Ambrogio recitate -tutte le preci 
deir agonia. Quando, cosi a Dio pia- 
' c cendo, rivenne, le si rialzarono le for« 
> «e, apri gli occhi : T assistente suo con- | 
fessore allofa le disse : Cecilia ^ dove 
siete stata fia adesso col vostro spinto ? 
Alla presenza di Dio ^ rispose ella 
sempre? soggiunse egli ; ed ella sì ^ 
non V avete mai perso di vista? , . • nò . 
abbiam poco ad andarlo a vedere ... ed 
ella ^ sì? e qui si mise a ridere con 
un' aria m%\ bella , che parca cosa di 
Paradiso, e fece piangere tutti di te- 
nera invidia della sua allegrìa da san- 
ta • Cosi quest' anima matura al Giela i 
teneva dolce compagnia ^1 celeste suo 
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sposo nella vigilia delle nossze eterne * 
Fra gli intervalli de^ suoi svenimen- 
ti /e prima che le cominciassero pre^ 
gava , che le si leggesse alcun passo della 
dolorosa Passione di Gesucrìsto , e si 
osservava che accompagnava la letta-** 
ra con affetto contemplativo in guisa 
che in attitudine estatica « cambiava . ^ 
talvolta colore in faccia, e pareva di- /^"^"^ 
legnare di tenera compassione , e dì/^^)§' 
ardente gratitudine al suo Signore , cheg^^/ 
profondamente adorava. 

Questa sua viva attenzione a Dio 
le cagionava un' aria di presenza di spi- 
rito , e di eguaglianza dì sentimenti ^ 
che* sorprendeva : avea presente tutto, 
coi^e fosse stata non mocibonda, ma 
sana • Secondo il suo metodo , chiamò 
a se una persona giovine di suo servi-* 
zio 9 e le porse ia mano una grossa mone* 
ta , indi le fece una amorevole predi-» 
ca 9 ma con tanta forza y e con senti- 
menti cosi vivi e toccanti , che credo 

Jieoe I ohe chi la ricevette non potrà 
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fin che vive levarsene le dolci, e profon*» 
de ferite dal caore. Vedendo che a mo- 
menti andava a morire j si fece dare la 
sua borsa , e volea consegnare a D. 
Ambrogio il dinaro da supplire al sui* 
fragio di S. Cassiano , cui era ascrit- 
ta 9 come se pagasse per altri ^ e noa 
per sè • Con questi passi s' incamminò 
agli ultimi suoi respiii: si vedea che 
mancava, quando si osservò, che girava 
gli occhi sul muro opposto , quasi cer» 
cando qualche cosa: interrogoUa D. Am- 
brogio cosa cercasse, ed ella: la Ma^ 
donna Santissima disse : subito vi si 
fece mettere un quadro coir immagine 
di Maria , allora parve che brillasse 
di gìoja. Ricevute tutte le indulgenze 
e benedizioni di S. Chiesa, contenta, 
e quieta , pregò di nuovo il suo Padre 
Spirituale a leggerle la Passione di Ge^ 
sucristo, e mentre essa sentendo dile» 
guava nello spirito , entrò in agonia 
anche iid corpo * Cessò di leggere D» * 
iixxòio^Q^ ed ella si sformò a dir gra^ 
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zie. Si cominciò a raccomandarle Fani* 
ma , ed ella vedendo alcuna persona 
in piedi j colla mano languente le fe- 
ce segno d* inginocchiarsi ; baciò il Cro* 
cìfìsso y se lo strinse nelle mani giunte 
sul petto , fissò gli occhi in Maria San- 
tissima, incantata in Maria, con bocca 
ridente, spirò in età d^ anni :i3., mesi 
uno , essendo accorse alla sua agonia 
da tutta Milano moltissime persone 
delle primarie , per essere spettatrici 
del più bello dei trionfi , cioè della 
morte de' Santi . Morì il giorno primo 
Marzo dell' anno iSon. 

In Milano le furono fatte solenni 
esequie , con immenso concorso d' ogni 
ceto di persone ; e si diceva clie era 
morta una Santa , e si Tolava da lei • 
Una bellissima iscrizione onorò i isuoi 
funerali ^ ed è del tenore seguente : 
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CeCILIAE. D£. VECCHI 
KAXAB. CARRARA. B£RROA 

QUAH 

OB. MORUII. SUAVITAT£M 
ET. VITAE. SANGTIMONIAM 

NEMO. NON« 8U8P£XIT 
fLOREJ^TI» ADHUG. AETATfi 

£H£U 

S. VIVI8. SREPTAE . 
X.UCAS . DE • VECCHI 
AIUNS. JIOSREMSQUE. GOMJUX 

JUSXA . 
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Dopo le Esequie fatte in Milanp 
la spezia mortale dì Cecilia fu riguaf^ 
data da tutti come il Corpo d* una 
, Santa. H vivissimo dolore per averla 
perduta in sì giovine età, e nel fiore 
de suoi giorni non impedi che la di 
lei Genitrice y e gli altri parenti della 
nostra Cecilia provassero un non so 
qua! sentimento di rispettoso riguarda 
verso que' lacci medesimi da' quali si 
era sciolta quella beli' anima riatta pec 
il Cielo • L' istesso di lei Consorte Lac^ 
de Vecchi ^ quantunque si potesse dire 
per il dolore quasi fuori di se stesso ^ 
pure alla vista di queir esangue spoglia 
da lui si amata 9 provava nel fondo 
dell'oppresso suo cuore un non so quale 
per lui nuovo , e in certo modo soa«: 
ve, p sempre rinascente impulso, che 
a ravvisar lo movea nel Cadavere della 
sua Cecilia gli avanzi mortali d' un 
Eroìna del Cielo • E tanta ebbe in lui. 
di forza questo pensiero , che non voi-. 

le partire da. Milaao senza ordinare 

I. che 
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che fa$8e trasferito c^oa decoroso accom* 
pagnamento il Corpo di Cecilia a Car- 
vico. £ jben fecci egli a Becondare la 
voce del suo cuore ^ e i desiderj di 
Caterina Beroa » ed altri parenti di 
Cecilia 9 che speravano qualche con^ 
forto neir aver almeno vicino il luogo 
del di lei rispettaj:)ile Deposito ; poi^ 
chè se gli abitanti di Carvico non 
avesser veduto per volere di Luca trap 
aportata la spoglia di Cecilia fra loro ^ 
erano risoluti di andare alcuni dì essi 
a Milano per dimandarla ^ e quasi un 
tesoro che ad essi apparteneva volerla 
decisamente . Quindi sarebbe ben fa* 
©ile il congetturare , se testimonj di 
vista ancora non V affermassero » quanto 
fu rispettosa , c commovente Y acco- 
glienza fatta in Carvico dalle accorse 
genti d' ogni età , d' ogni sesso alla 
morta salma di Cecilia • Se il breve 
soggiorno che essa avea fatto in Mila^ 
no negli ultimi periodi del viver suo ^ 

dove si può dire le sue virtù non eran 

no- 
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note <^e per fama , bastò perchè alla 
di lei morte si dicesse generalmente 
che era morta una Santa ; cosa dovreni 
credere avranno detto gli abitanti di 
Carvico , dove ella avea vissuto lunga 
stagione , e dove perciò tutti erano 
stati testimonj oculari della sua esem« 
piare pietà, della saa generosa carità ^ 
e di tutte le altre virtù, che rendono 
si amabili le persone y le quali all' es^ 
- ser distinte per ricchezze ed onori ao> 
coppiano ancora una rara bellezza y e 
ima soavità angelica di tratto! Appe« 
na in fatti si sparse per Carvico che 
a voti comuni erano appagati , e eh* 
da Milano era stato ivi trasportato il 
Ck>rpo di Cecilia Carrara «»Beroa da 
Vecchi per esser tumulato in quella 
Chiesa Parocehiale y che tosto accorse* 
jro non solo da Carvico t ma an€K>ni 
dalle molte vicine Comuni^ e giovani 
spose , e teneri &ncinlli» o vea»hi ea* 
denti ^ e sacerdoti rispettabiU ; un po* 
polo in ma parola numerosissimo p 

mot» 
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mosto non già solo dici una innocente 

curiosità ^ ma da un sentimento divo* 
tOy dirò cosi di venerazione, e pietà; 
e chi voleva entrare nell' Oratorio di 
Gasa de' Vecchi dove era stato deposto 
il Corpo di Cecilia » chi di * ciò non 
contento chiedeva piangendo che gli 
fosse, concesso di rimirare pur una vol- 
ta l'esangue angelico volto di lei ; e 
tanta iìi ^ e A pressante 1! istanaa. di 
alcune persone y che sì dovette per 
compiacerle 'riaprire più d' una voi* 

* ta la cassa che racchiudeva quelle da 
essi tenute già in concetto di preziose 
Keliquie • Àllorchò poi con tutta la 
possibile funerea pompa fu trasportata 
aoir accompagnamento - di quanti Sa^ 
cerdoti poterono concorrere da' luoghi 
circostanti alla Chiesa Parocchiale ^ 
tanto fu il concorso di gente ^ che uno 

> spettacolo parca di solenne - divoto 
trionfo ; durante il quale molte perso» 
ne, fra i quali quel degnissimo Paro- 

^ / wi . altri . Sacerdoti . aon poteiym^ 
-i. trat* 

é 
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trattenere per una tenera emozione 

vota le lagrime • 1 erminate le Esequie^ 
che sicconif in altri luoghi 9 così in 
Carvìco voile Luca de Vecciii che fos* 
•ero celeLrate senza risparmio alcuno, e 
efae più ami deir ordinario soienui 9 e 
divote rendevano la pietà e la religione 
del popolo che sino alla fine vi assi* 
stette in gran numero; nel ritornar che 
fiicevano le genti alle loro case si diman* 
davano Y un V altro quali fossero sta- 
te le più minute circostanze , che ac- 
compagnarono la lunga malattia, e la 
morte preziosa di Cecilia ; e chi vojea 
sapere come aggradi T assistenza singo- 
lare usatale da' suoi consanguinei ^ 
dalla sua un di Maestra ex-Monaca Ba- 
roggi y e dal suo Spirituale Direttore 
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quasi mosso da una lodevole invidia » 
quale sarà stato il di lei giubilo , nel 
vedersi visitata dal suo per ogni tito- 
lo rispettabilissimo Pastore Monsignor 

Gian Paolo iiolfin Vescovo di Berga« 

mOt 
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mo-^ il quale trovandosi in que' gior« 
ni in Milano di ritorno da' Comìzj 
Italiani tenuti in Lione , ed essendo 
ospite nella Gasa Tomini ^ ali' udire 
che la tanto a lui ben nota virtuosa 
Cecilia era presso a morte ^ volle re« 
earsi da lei per darle T Apostolica sua 
benedizione ^ e gustare il puro diletto i 
che ispira la vista d' un innocente 
ehe r anima rende al suo Dio • Pare- 
va in una parola che in tutta Carvi^* 
co , e nelle Terre vicine non d' altro 
fi dovesse parlare che di Cecilia ; le 
Madri la proponevano per modello 
d* imitazione alle Figlie , i Mariti 
per unp specchio allq giovani Spo* 
•e ; tutti vi trovavano di che for-« 
mare soggetto de' loro discorsi . Con- 
tenti di osservare le virtù nel loro v^ 
xo e naturale splendore , non aveano 
ancora imparato, o a non apprezzarne 
il merito per non aver nulla di stra* 
ordinario , e creder perciò inutile V es* ' 

porlo ali' altrui vista 9 e imits|B42iio » ot 

a 



Digitized by Google 



*( 1 33 )* 

ft promorere de' diibbj , a sparger i\ 
ridicolo 8u quelle azioni, che per non 
esser comuni si crede che diano il di- 
ritto a' begl' ingegni di negarle « La 
vera virtù a guisa del Sole risplende 
ad onta delle più dense nubi » e da 
noi esige V ammirazione anche talora 
jrn digrado di noi stessi • I^fi fatti potA 
bpn la morte troncar il filo de' giorni 
preziosi di Cecilia , ma noii peri già 
col suono de' bronzi la memoria^ di 
lei , di cui anzi ogni volta , che di 
nuovo si parla , non SOI0 da quelli . 
che la conobbero da vicino , ma dagli 
altri ancora , che soltanto ne sentirò^ 
no lodare V angelica vita 9 sempre si 
rammenta con rispettosa tenerezza il 
nome • £ dirò ancora di più , che in 
Carvico la lapide , la quale in luogo 
separato nella Chiesa Parocchiale, per 
volontà di Luca de Vecchi , chiude il 
Corpo esangue della sua diletta Con- 
sorte ^ vien riguardata come se ivi 

V urna fosse d" una Santa ; e vien ìn« 

di* 
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Aerazione » e rispetto . Il sentimento 
una pia divozione , non va in naol- 
ti disgiunto da quello della ricor- 
danza delle singolari virtù » e dall' amo* 
re €on cui fu generalmente predi- 
letta quella beli' - anima ^ decoro non 
solo delle Famiglie Beroa, Tomini^ e 
de Vecchi , ma vero ornamento anco- 
ra , e splendore de' nostri tempi ^ e 



della nostra patria • 



FINE* 
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